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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  12 maggio 2016 .

      Censimento della popolazione e archivio nazionale dei nu-
meri civici e delle strade urbane.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 3, comma 1 del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, che prevede lo svolgimento 
con cadenza annuale del censimento permanente della 
popolazione e delle abitazioni di cui all’art. 15, comma 1, 
lettera   b)  , del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, 
nel rispetto delle raccomandazioni internazionali e dei re-
golamenti europei, demandando a un decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri la fi ssazione dei tempi 
di realizzazione del predetto censimento permanente, con 
cadenza annuale, della popolazione e delle abitazioni; 

 Visto l’art. 3, comma 2 del citato decreto-legge 18 otto-
bre 2012, n. 179, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 17 dicembre 2012, n. 221, che demanda al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 1 
dello stesso articolo la disciplina dei contenuti dell’Archi-
vio nazionale dei numeri civici delle strade urbane (Ann-
csu), degli obblighi e delle modalità di conferimento degli 
indirizzari e stradari comunali tenuti dai singoli comuni ai 
sensi del regolamento anagrafi co della popolazione resi-
dente, delle modalità di accesso all’Anncsu da parte dei 
soggetti autorizzati, nonché dei criteri di interoperabilità 
dell’Archivio con le altre banche dati di rilevanza nazio-
nale e regionale, nel rispetto delle regole tecniche del si-
stema pubblico di connettività di cui al decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82; 

 Visto l’art. 3, comma 3, del citato decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221, il quale dispone che 
«agli oneri derivanti dalla realizzazione delle attività 
preparatorie all’introduzione del censimento permanente 
mediante indagini statistiche a cadenza annuale, nonché 
delle attività di cui al comma 2 si provvede nei limiti dei 
complessivi stanziamenti già autorizzati dall’art. 50 del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122» e pro-
roga al 31 dicembre 2015 il termine di cui al comma 4 
dell’art. 50 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, che consente all’Istat, agli enti e agli organismi 
pubblici, indicati nel Piano generale di censimento, di av-
valersi delle forme contrattuali fl essibili, ivi compresi i 
contratti di somministrazione di lavoro, nell’ambito e nei 
limiti delle risorse fi nanziarie ad essi assegnate; 

 Visto l’art. 15, comma 1, lettere   b)   ed   e)  , del decreto 
legislativo 6 settembre 1989, n. 322, che individua, fra i 
compiti dell’Istituto nazionale di statistica (Istat), quel-
lo di provvedere all’esecuzione di censimenti e quello di 
predisporre le nomenclature e le metodologie di base per 

la classifi cazione e la rilevazione dei fenomeni di caratte-
re demografi co, economico e sociale; 

 Visto il regolamento (CE) n. 763/08 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1201/2009 della Commis-
sione del 30 novembre 2009 recante attuazione del rego-
lamento (CE) n. 763/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1260/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 20 novembre 2013; 

 Visto l’art. 2, comma 2, lettera   c)  , del decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 166; 

 Visto l’art. 3, comma 2, lettera   f)  , del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 28 aprile 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1954, n. 1228; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 

30 maggio 1989, n. 223; 
 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 32; 
 Visto l’art. 23  -quater   del decreto-legge 6 luglio 2012, 

n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, che prevede l’incorporazione dell’Agenzia 
del territorio nell’Agenzia delle entrate; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 10 novembre 2011, recante «Regole tecniche per 
la defi nizione delle specifi che di contenuto dei database 
geotopografi ci» e tenuto conto delle banche dati geotopo-
grafi che già costituite o in fase di realizzazione presso i 
comuni, le regioni e le province autonome; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 gennaio 2016, concernente le modalità di fun-
zionamento della Consulta nazionale per l’informazione 
territoriale ed ambientale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 feb-
braio 2014, con cui l’onorevole dott.ssa Maria Anna Ma-
dia è stato nominata Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 22 febbraio 2014, con cui al Ministro senza por-
tafoglio onorevole dott.ssa Maria Anna Madia è stato 
conferito l’incarico per la semplifi cazione e la pubblica 
amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 aprile 2014, recante «Delega di funzioni al Ministro 
senza portafoglio onorevole dott.ssa Maria Anna Madia 
per la semplifi cazione e la pubblica amministrazione»; 

 Su proposta del Ministro per la semplifi cazione e la 
pubblica amministrazione e del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze; 

 Sentito il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 
 Sentito l’Istituto nazionale di statistica; 
 Sentito il Garante per la protezione dei dati persona-

li ai sensi dell’art. 154, comma 4, del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196; 

 Acquisita l’intesa con la Conferenza unifi cata di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
nella seduta del 14 aprile 2016; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Tempi di realizzazione del censimento permanente
della popolazione e delle abitazioni    

     1. Al fi ne di defi nire la metodologia di indagine, i con-
tenuti, le tempistiche e le modalità di rilascio dei dati del 
censimento permanente, entro il 31 dicembre 2017 1’Istat 
effettua le attività preparatorie di cui all’art. 3, comma 3, 
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, ivi 
comprese le indagini pilota e le sperimentazioni neces-
sarie all’introduzione dello stesso censimento, nei limiti 
dei complessivi stanziamenti già autorizzati dall’art. 50, 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con mo-
difi cazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

 2. Per lo svolgimento del censimento permanente, 
l’Istat utilizza metodi statistici in conformità dei criteri 
tecnici previsti dall’art. 4, comma 1, lettera   d)  , del rego-
lamento (CE) n. 763/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 9 luglio 2008. Il primo ciclo di indagini 
campionarie è completato dall’Istat per il rilascio dei dati 
relativi al 2021.   

  Art. 2.

      Attività funzionali al censimento permanente
della popolazione e delle abitazioni    

     1. Per le esigenze connesse allo svolgimento del cen-
simento permanente della popolazione, ciascun comune 
gestisce e aggiorna il piano topografi co e il piano ecogra-
fi co con riferimento al territorio di propria competenza e 
ne assicura l’adozione per gli adempimenti di competen-
za, con particolare riguardo alle funzioni di anagrafe e di 
stato civile. 

 2. Mediante istruzioni tecniche, l’Istat defi nisce tempi 
e modalità operative per l’aggiornamento dei piani topo-
grafi ci ed ecografi ci e convalida la conformità degli ag-
giornamenti effettuati rispetto a quanto specifi cato nelle 
istruzioni tecniche emanate. 

 3. Con riferimento e nell’ambito della formazione del 
piano ecografi co, il comune assegna a ciascuna area di 
circolazione una propria distinta denominazione non-
ché un numero civico progressivo a ciascun accesso ad 
essa appartenente secondo le direttive tecniche emana-
te dall’Istat e volte a rendere massima l’identifi cabilità 
dell’area di circolazione cui il nome si riferisce e dei nu-
meri civici ad essa appartenenti.   

  Art. 3.

      Defi nizioni relative all’Anncsu    

      1. Ai fi ni di quanto previsto dal presente decreto, si ap-
plicano le seguenti defi nizioni:  

   a)   Anncsu: Archivio nazionale dei numeri civici del-
le strade urbane; 

   b)   piano topografi co: ripartizione del territorio co-
munale in località e sezioni di censimento, come defi nite 
dall’Istat ai sensi del Capo VII del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223; 

   c)   piano ecografi co: informazioni sulle aree di cir-
colazione presenti nel territorio comunale, ovvero su 
ogni spazio del suolo pubblico o aperto al pubblico de-
stinato alla viabilità e su ciascun numero civico ad essa 
appartenente; 

   d)   area di circolazione: ogni spazio (piazza, piazzale, 
via, viale, vicolo, largo, calle e simili) del suolo pubblico 
o aperto al pubblico destinato alla viabilità; 

   e)   specie dell’area di circolazione: denominazione 
urbanistica generica che identifi ca la tipologia di area di 
circolazione (via, strada, corso, viale, vicolo, calle, sali-
ta, piazza, piazzale, largo, lungomare, campiello, salita e 
simili); 

   f)   denominazione dell’area di circolazione: indica il 
nome proprio assegnato a ogni spazio del suolo pubblico 
o aperto al pubblico destinato alla circolazione; 

   g)   area di circolazione urbana: ogni porzione di area 
di circolazione, contenuta in un centro abitato o nucleo 
abitato o località produttiva, come delimitata dalle basi 
territoriali approvate dall’Istat e intesa come ripartizione 
del territorio di ciascun comune in sezioni di censimento 
e località, nonché ogni porzione di area di circolazione, 
esterna ai centri, ai nuclei abitati e alle località produttive 
come sopra defi niti, dalla quale si abbia accesso a una o 
più abitazioni, fabbricati o altri immobili destinati o meno 
all’esercizio di attività professionali o produttive; 

   h)   stradario comunale: elenco delle aree di circo-
lazione urbana di ciascun comune di cui al regolamento 
anagrafi co della popolazione residente; 

   i)   indirizzario comunale: elenco dei numeri civici 
appartenenti a ciascuna area di circolazione urbana, com-
prensivo dell’indicazione della sezione di censimento.   

  Art. 4.

      Istituzione dell’Anncsu    

     1. L’Anncsu, realizzato dall’Istat e dall’Agenzia delle 
entrate, costituisce, dalla data di attivazione, il riferimen-
to nazionale per gli stradari e indirizzari comunali, fatta 
salva la normativa vigente in materia di bilinguismo e di 
uso delle lingue delle minoranze linguistiche riconosciute 
per i comuni situati nella regione autonoma Valle d’Ao-
sta/Vallée d’Aoste e nelle province autonome di Trento e 
Bolzano. L’aggiornamento dell’Anncsu è di competenza 
dei comuni che si possono avvalere della regione o della 
provincia autonoma, quale intermediario infrastrutturale 
tra il livello centrale e locale, previa sottoscrizione di spe-
cifi ci accordi di servizio tra regione, Istat, Agenzia delle 
entrate e comuni, per i servizi di cui all’art. 8, comma 2, 
in particolare per le regioni che hanno implementato si-
stemi di interoperabilità tra sistemi centrali e regionali in 
ambito catastale. Dall’attuazione delle disposizioni del 
presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri 
a carico della fi nanza pubblica. Per lo svolgimento de-
gli adempimenti connessi, le amministrazioni interessate 
provvedono nell’ambito delle risorse umane, strumentali 
e fi nanziarie previste a legislazione vigente. 
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 2. Entro 30 giorni dalla pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   del presente decreto, l’Istat e l’Agenzia delle en-
trate realizzano l’infrastruttura tecnologica dell’Anncsu. 
Nei successivi sessanta giorni ciascun comune comuni-
ca il nominativo e i riferimenti del responsabile preposto 
alla tenuta dello stradario e indirizzario comunale, abi-
litato alle funzionalità di inserimento e di modifi ca dei 
dati, utilizzando gli appositi servizi messi a disposizione 
nell’Anncsu. La successiva designazione di un nuovo re-
sponsabile o la variazione dei riferimenti del responsabile 
già nominato sono comunicate entro sessanta giorni.   

  Art. 5.
      Dati contenuti nell’Anncsu    

      1. L’Anncsu contiene:  
   a)   le informazioni relative a specie, denominazione 

e codifi ca di ciascuna area di circolazione urbana; 
   b)   le informazioni relative alla lista, codifi ca, geori-

ferimento dei numeri civici ad essa appartenenti, nonché 
il codice identifi cativo unico nazionale di ciascuna area di 
circolazione urbana. 

 2. L’elenco dettagliato delle variabili e delle loro defi -
nizioni è stabilito da una o più istruzioni tecniche adotta-
te dall’Istat d’intesa con l’Agenzia delle entrate, sentita 
l’ANCI, entro sessanta giorni dalla pubblicazione del pre-
sente decreto.   

  Art. 6.
      Modalità di conferimento dei dati

e attivazione dell’Anncsu    

      1. I dati degli stradari e indirizzari comunali sono con-
feriti all’Anncsu secondo le modalità di seguito indicate:  

   a)   l’Istat mette a disposizione dell’Agenzia delle 
entrate i dati degli stradari e indirizzari rilevati a livel-
lo comunale nel corso del 15° Censimento generale della 
popolazione e delle abitazioni; 

   b)   l’Agenzia delle entrate inserisce i dati di cui alla 
lettera   a)   nell’infrastruttura tecnologica dell’Anncsu; 

   c)   i comuni provvedono, ove necessario e secondo 
le modalità e i tempi stabiliti dall’Istat, sentita l’ANCI, 
con istruzioni tecniche, a integrare e modifi care le infor-
mazioni contenute nell’Anncsu con quelle del proprio 
stradario e indirizzario, certifi candone l’accuratezza e la 
completezza; 

   d)   per i comuni situati nella regione autonoma Val-
le d’Aosta/Vallée d’Aoste e nelle province autonome di 
Trento e Bolzano l’infrastruttura tecnologica di cui al 
comma 1, lettera   b)  , garantisce che i dati degli stradari e 
degli indirizzi siano riportati nel rispetto della normativa 
vigente in materia di bilinguismo e di uso delle lingue 
delle minoranze linguistiche, in conformità a quanto pre-
visto dall’art. 13. 

 2. L’attivazione dell’Anncsu avviene, per ciascun co-
mune, a completamento delle attività di cui al comma 1. 

 3. Le date di attivazione dell’Anncsu per ciascun co-
mune sono pubblicate sui siti istituzionali dell’Istat e 
dell’Agenzia delle entrate. 

 4. L’Anncsu recepisce le variazioni dello stradario ed 
indirizzario di ciascun comune successive alla data di at-
tivazione e ne conserva l’indicazione.   

  Art. 7.

      Obblighi dei comuni    

     1. I comuni conferiscono i dati richiesti secondo quan-
to stabilito all’art. 6, comma 1, lettera   c)  . 

 2. I comuni aggiornano le informazioni contenute 
nell’Anncsu entro il mese successivo a quello in cui è 
stato adottato il provvedimento di costituzione di un’area 
di circolazione ovvero di variazione della specie, de-
nominazione e numerazione civica di una o più aree di 
circolazione, secondo le modalità stabilite dall’Istat con 
istruzioni tecniche. 

 3. A decorrere dalla data di attivazione dell’Anncsu di 
cui all’art. 6, comma 2, il comune utilizza nell’ambito 
delle attività di competenza esclusivamente i dati presenti 
nell’Anncsu.   

  Art. 8.

      Servizi resi disponibili dell’Anncsu ai comuni    

      1. Al fi ne di consentire la gestione dei dati di propria 
competenza, attraverso l’Anncsu sono resi disponibili ai 
comuni i seguenti servizi:  

   a)   comunicazione e modifi ca del responsabile; 
   b)   certifi cazione dei dati del proprio stradario ed 

indirizzario; 
   c)   inserimento, modifi ca ed aggiornamento dei dati 

del proprio stradario ed indirizzario; 
   d)   verifi ca della rispondenza di indirizzi ai requisiti 

tecnici stabiliti dall’Istat; 
   e)   consultazione puntuale e massiva dei propri dati. 

 2. I servizi di cui al comma 1 comprendono il servizio 
per l’interoperabilità tra l’Anncsu e le banche dati comu-
nali, nel rispetto delle regole tecniche di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82.   

  Art. 9.

      Servizi di accesso all’Anncsu    

      1. Attraverso l’Anncsu sono resi disponibili ai soggetti 
di cui all’art. 10 i seguenti servizi:  

   a)   consultazione ed estrazione di dati; 
   b)   verifi ca della rispondenza degli indirizzi a quelli 

contenuti nell’Anncsu; 
   c)   verifi ca della rispondenza degli indirizzi ai requi-

siti tecnici stabiliti dall’Istat. 
 2. L’Istat e l’Agenzia delle entrate defi niscono moda-

lità e tempi di erogazione di ulteriori tipi di servizi resi 
dall’Anncsu, dandone comunicazione sui rispettivi siti 
istituzionali.   
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  Art. 10.
      Accesso ai servizi    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 8, com-
ma 2, l’Anncsu garantisce l’erogazione dei servizi di in-
teroperabilità con le altre banche dati di rilevanza nazio-
nale e regionale, nel rispetto delle regole tecniche di cui 
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 2. Le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, com-
ma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e i 
gestori dei servizi postali possono accedere ai servizi di 
cui all’art. 9, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , in coerenza con 
le modalità e le specifi che tecniche previste all’art. 11. 

 3. I soggetti diversi da quelli indicati nel comma 2 pos-
sono accedere al servizio di consultazione ed estrazione 
di cui all’art. 9, comma 1, lettera   a)  . 

 4. I soggetti di cui ai commi 2 e 3 accedono ai servi-
zi secondo le modalità e le specifi che tecniche previste 
all’art. 11.   

  Art. 11.
      Specifi che tecniche    

     1. Entro sessanta giorni dalla pubblicazione del presen-
te decreto, l’Istat e l’Agenzia delle entrate, sentita l’AN-
CI, sentito il parere del Garante per la protezione dei dati 
personali, defi niscono con provvedimento interdirigen-
ziale e pubblicano sui rispettivi siti istituzionali le speci-
fi che tecniche e le modalità di accesso ai servizi erogati 
dall’Anncsu. Le eventuali variazioni sono rese note con 
le medesime modalità almeno quattro mesi prima della 
loro effi cacia.   

  Art. 12.
      Comunicazione e trattamento dei dati    

     1. Ai dati raccolti nell’effettuazione delle attività di cui 
agli articoli 1 e 2 del presente decreto e alle informazioni 
raccolte ai fi ni della gestione dell’Anncsu si applicano gli 
articoli 8, 9 e 13 del decreto legislativo 6 settembre 1989, 
n. 322. 

 2. Le operazioni previste dal presente decreto che ri-
chiedano il trattamento di dati personali sono svolte nel 
rispetto della disciplina dettata dal decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196 e dal Codice di deontologia e 
buona condotta per i trattamenti di dati personali a scopi 
statistici e di ricerca scientifi ca effettuati nell’ambito del 
sistema statistico nazionale (allegato A3 al decreto legi-
slativo 30 giugno 2003, n. 196).   

  Art. 13.

      Comunicazione e trattamento dei dati    

     1. Restano salve per la Regione autonoma Valle d’Ao-
sta/Vallée d’Aoste e per le Province autonome di Trento 
e Bolzano, le competenze in materia di toponomastica, 
le norme di attuazione e la disciplina sul bilinguismo e 
sull’uso delle lingue delle minoranze linguistiche rico-
nosciute, con particolare riguardo alle specie e alle de-
nominazioni delle aree di circolazione di cui all’art. 3, 
comma 1, lettere   e)   e   f)  , attribuite in lingua diversa 
dall’italiano. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 12 maggio 2016 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri,
Il Ministro per la sempli-
ficazione e la pubblica 

amministrazione
     MADIA     

  Registrato alla Corte dei conti il 27 giugno 2016
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 

prev. n. 1795

  16A05238  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA 

E DELLE FINANZE

  DECRETO  20 giugno 2016 .

      Monitoraggio del saldo di fi nanza pubblica, di cui al com-
ma 710 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
delle città metropolitane, delle province e dei comuni per 
l’anno 2016.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Visto il comma 709 dell’art. 1 della legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) che prevede che, 
ai fi ni della tutela dell’unità economica della Repubblica, 

le regioni, i comuni, le province, le città metropolitane e 
le Province autonome di Trento e di Bolzano concorrono 
alla realizzazione degli obiettivi di fi nanza pubblica; 

 Visto il comma 710 dell’art. 1 della predetta legge 
n. 208 del 2015 che, ai fi ni del concorso al contenimento 
dei saldi di fi nanza pubblica, prevede che gli enti di cui 
al comma 709 devono conseguire un saldo non negativo, 
in termini di competenza, tra le entrate fi nali e le spese 
fi nali, come eventualmente modifi cato ai sensi dei commi 
728, 730, 731 e 732, relativi all’attuazione dei patti regio-
nalizzati e del patto orizzontale nazionale; 

 Visto il comma 711 dell’art. 1 della legge n. 208 del 
2015, che ai fi ni della determinazione del predetto saldo 
di riferimento prevede che le entrate fi nali sono quelle 
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ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio 
previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e 
le spese fi nali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del 
medesimo schema di bilancio; 

 Visto il secondo periodo del citato comma 711 
dell’art. 1 della legge n. 208 del 2015 che, limitatamen-
te all’anno 2016, prevede che nelle entrate e nelle spe-
se fi nali in termini di competenza è considerato il fondo 
pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della 
quota riveniente dal ricorso all’indebitamento; 

 Visto il comma 719 dell’art. 1 della predetta legge 
n. 208 del 2015, che prevede che per il monitoraggio de-
gli adempimenti relativi a quanto disposto dai commi da 
709 a 713, dal comma 716 e dai commi da 719 a 734 del 
medesimo art. 1 e per l’acquisizione di elementi infor-
mativi utili per la fi nanza pubblica, dispone che le cit-
tà metropolitane, le province e i comuni trasmettono al 
Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, le informazioni ri-
guardanti le risultanze del saldo di cui al comma 710 del 
citato art. 1, con tempi e modalità defi niti con decreto del 
predetto Ministero, sentita la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali; 

 Visto l’art. 4, comma 4, del decreto legge 30 dicem-
bre 2015, n. 210, recante «Proroga di termini previsti da 
disposizioni legislative», convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, il quale prevede che 
per i comuni istituiti a seguito dei processi di fusione con-
clusi entro il 1° gennaio 2016, le regole del pareggio di 
bilancio di cui all’art. 1, commi da 709 a 734, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, si applicano a decorrere dal 
1° gennaio 2017; 

 Visto il comma 20 dell’art. 1 della legge n. 208 del 
2015, che per l’anno 2016 esclude dalle entrate fi nali va-
lide ai fi ni del vincolo del pareggio di bilancio di cui ai 
commi da 707 a 734 del medesimo articolo le entrate con-
nesse al contributo attribuito ai comuni, di complessivi 
390 milioni di euro, da ripartire, con decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, da adottare entro il 28 febbraio 2016, in 
proporzione alle somme attribuite, ai sensi del decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze 6 novembre 2014, 
pubblicato nel supplemento ordinario nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 271 del 21 novembre 2014, adottato ai sensi 
dell’art. 1, comma 731, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147; 

 Visto il comma 441 dell’art. 1 della legge n. 208 del 
2015 che prevede, per l’anno 2016, l’esclusione dal saldo 
individuato ai sensi del comma 710, delle spese sostenu-
te dagli enti locali individuati ai sensi dell’art. 1, com-
ma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, 
e dell’art. 67  -septies   del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, con risorse proprie provenienti da erogazio-
ni liberali e donazioni da parte di cittadini privati e impre-
se, nonché da indennizzi derivanti da polizze assicurati-
ve, puntualmente fi nalizzate a fronteggiare gli eccezionali 
eventi sismici e la ricostruzione, per un importo massimo 
complessivo di 15 milioni di euro. L’ammontare delle 
spese da escludere dal saldo di cui al citato comma 710 è 

determinato dalla Regione Emilia-Romagna nel limite di 
12 milioni di euro e dalle regioni Lombardia e Veneto nel 
limite di 1,5 milioni di euro per ciascuna regione. Entro 
il 30 giugno 2016, le medesime regioni comunicano al 
Ministero dell’economia e delle fi nanze e ai comuni inte-
ressati gli importi delle esclusioni; 

 Visto il comma 713 dell’art. 1 della legge n. 208 del 
2015, che, per l’anno 2016, prevede l’esclusione, dal sal-
do individuato ai sensi del comma 710, delle spese soste-
nute dagli enti locali per interventi di edilizia scolastica 
effettuati a valere sull’avanzo di amministrazione e su 
risorse rivenienti dal ricorso al debito. L’esclusione opera 
nel limite massimo di 480 milioni di euro. Gli enti loca-
li benefi ciari dell’esclusione e l’importo dell’esclusione 
stessa sono individuati, sentita la Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri da emanare entro il 15 aprile 2016; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 27 aprile 2016, che, in attuazione del citato com-
ma 713 dell’art. 1 della legge n. 208 del 2015, individua 
gli enti benefi ciari, nonché i relativi importi, dell’esclu-
sione dal saldo di cui al comma 710 delle spese sostenu-
te per interventi di edilizia scolastica effettuati a valere 
sull’avanzo di amministrazione e su risorse rivenienti dal 
ricorso al debito; 

 Visto il comma 716 dell’art. 1 della legge n. 208 del 
2015, che, per l’anno 2016, prevede l’esclusione, dal sal-
do individuato ai sensi del comma 710, delle spese soste-
nute dagli enti locali per interventi di bonifi ca ambien-
tale, conseguenti ad attività minerarie, effettuati a valere 
sull’avanzo di amministrazione e su risorse rivenienti dal 
ricorso al debito. L’esclusione opera nel limite massimo 
di 20 milioni di euro. Gli enti locali benefi ciari dell’esclu-
sione e l’importo dell’esclusione stessa sono individuati, 
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da ema-
nare entro il 15 aprile 2016; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 2 maggio 2016, che, in attuazione del citato com-
ma 716 dell’art. 1 della legge n. 208 del 2015, individua 
gli enti benefi ciari, nonché i relativi importi, dell’esclu-
sione, dal saldo di cui al comma 710, delle spese soste-
nute per interventi di bonifi ca ambientale, conseguenti ad 
attività minerarie, effettuati a valere sull’avanzo di am-
ministrazione e su risorse rivenienti dal ricorso al debito; 

 Visto il comma 750 dell’art. 1 della legge n. 208 del 
2015 che, per l’anno 2016, prevede l’esclusione, nel li-
mite massimo di 3 milioni di euro, dal saldo individuato 
ai sensi del comma 710, delle spese sostenute da Roma 
Capitale per la realizzazione del Museo nazionale della 
Shoah, effettuate a valere sull’avanzo di amministrazione 
e su risorse rivenienti dal ricorso al debito; 

 Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, re-
cante disposizioni in materia di armonizzazione dei siste-
mi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi; 

 Visto il comma 712 dell’art. 1 della legge n. 208 del 
2015 che, a decorrere dall’anno 2016, prevede che al bi-
lancio di previsione è allegato un prospetto obbligatorio 
contenente le previsioni di competenza triennali rilevan-
ti in sede di rendiconto ai fi ni della verifi ca del rispetto 
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del saldo di cui al comma 710, come declinato al com-
ma 711. A tal fi ne, il prospetto allegato al bilancio di pre-
visione non considera gli stanziamenti del fondo crediti di 
dubbia esigibilità e dei fondi spese e rischi futuri concer-
nenti accantonamenti destinati a confl uire nel risultato di 
amministrazione; 

 Considerato che il prospetto concernente la verifi ca 
dell’equilibrio tra entrate fi nali e spese fi nali, da allegare 
obbligatoriamente al bilancio di previsione 2016-2018 è 
stato approvato dalla Commissione ARCONET nella se-
duta del 20 gennaio 2016; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno, d’intesa 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali del 28 otto-
bre 2015, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 
31 ottobre 2015, come rettifi cato dal decreto in data 9 no-
vembre 2015, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 268 
del 17 novembre 2015, con il quale il termine per la de-
liberazione del bilancio di previsione per l’anno 2016 da 
parte degli enti locali è stato differito al 31 marzo 2016; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno, d’intesa 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, del 1° mar-
zo 2016, con il quale è stato disposto l’ulteriore differi-
mento, dal 31 marzo al 30 aprile 2016, del termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2016 
da parte degli enti locali, con eccezione delle città metro-
politane e delle province, per le quali il termine è differito 
al 31 luglio 2016; 

 Visti i commi da 728 a 731 dell’art. 1 della legge n. 208 
del 2015, che prevedono l’applicazione del meccanismo 
dei «patti regionalizzati», orizzontale e verticale, median-
te i quali le regioni possono autorizzare gli enti locali del 
proprio territorio a peggiorare il saldo di cui al comma 710 
per consentire esclusivamente un aumento degli impegni 
di spesa in conto capitale, purché sia garantito l’obiettivo 
complessivo a livello regionale mediante un contestuale 
miglioramento, di pari importo, del medesimo saldo dei 
restanti enti locali della regione e della regione stessa; 

 Visto, in particolare, l’ultimo periodo del comma 730 
dell’art. 1 della legge n. 208 del 2015 che prevede che 
gli spazi fi nanziari attribuiti nell’ambito del patto regio-
nalizzato e non utilizzati per impegni in conto capitale 
non rilevano ai fi ni del conseguimento del saldo di cui al 
comma 710; 

 Visto il comma 732 dell’art. 1 della legge n. 208 del 
2015, che prevede l’applicazione del meccanismo del 
«Patto orizzontale nazionale», mediante il quale il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato redistribu-
isce gli spazi fi nanziari tra gli enti locali a livello nazio-
nale allo scopo di sostenere gli impegni di spesa in conto 
capitale destinati agli investimenti ed esclusivamente per 
la quota di spazi fi nanziari non soddisfatta tramite il mec-
canismo dei «patti regionalizzati» di cui ai commi da 728 
a 731 dell’art. 1 della legge n. 208 del 2015; 

 Visto il comma 733 dell’art. 1 della legge n. 208 del 
2015, che prevede, qualora risultino, anche sulla base dei 
dati del monitoraggio, andamenti di spesa degli enti non 
coerenti con gli impegni assunti con l’Unione europea, 
che il Ministro dell’economia e della fi nanze, sentita la 

Conferenza Stato-città ed autonomie locali, proponga 
adeguate misure di contenimento della predetta spesa; 

 Ravvisata l’opportunità di procedere, al fi ne di dare 
attuazione alle disposizioni di cui all’art. 1, comma 719, 
della legge n. 208 del 2015, all’emanazione del decreto 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, con il quale 
sono defi niti i tempi e le modalità per il monitoraggio de-
gli adempimenti degli enti locali relativi a quanto dispo-
sto dall’art. 1, commi da 709 a 713, comma 716 e commi 
da 719 a 734; 

 Sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali 
che ha espresso parere favorevole nella seduta del 9 giu-
gno 2016; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Le città metropolitane, le province e i comuni, in 
applicazione del comma 719 dell’art. 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, forniscono al Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, le informazioni concernenti il mo-
nitoraggio degli adempimenti relativi a quanto disposto 
dall’art. 1, commi da 709 a 713, comma 716 e commi da 
719 a 734, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, con i 
tempi, le modalità e i prospetti defi niti nell’allegato che è 
parte integrante del presente decreto. Detti prospetti de-
vono essere trasmessi, con riferimento a ciascun periodo, 
utilizzando l’applicazione appositamente prevista per il 
pareggio di bilancio sul sito http://pareggiobilancio.mef.
gov.it. 

 2. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze, Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato, provvede 
all’aggiornamento dell’allegato al presente decreto a se-
guito di successivi interventi normativi volti a modifi care 
le regole vigenti di riferimento, dandone comunicazione 
alla Conferenza Stato-città ed autonomie locali, all’ANCI 
e all’UPI. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 giugno 2016 

 Il Ragioniere generale dello Stato: FRANCO   
  

  ALLEGATO    

      Monitoraggio del nuovo saldo di Finanza Pubblica  

  Il presente allegato defi nisce i tempi, le modalità e i modelli di rile-
vazione del monitoraggio degli adempimenti, da parte degli enti locali, 
relativi a quanto disposto dal comma 20, comma 441, commi da 709 a 
713, comma 716 e commi da 719 a 734, dell’art. 1, della legge n. 208 
del 2015, ed è strutturato secondo il seguente schema:  

 A. Istruzioni generali 
  A.1. Prospetti da compilare e regole per la trasmissione  
  A.2. Creazione di nuove utenze e/o variazione di utenze già 

in uso  
  A.3. Requisiti informatici per l’applicazione web del pareggio 

di bilancio  
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  A.4. Altri riferimenti e richieste di supporto  
 B. Istruzioni per la compilazione del modelli MONIT/16 per le 

città metropolitane, le province ed i comuni 
  B.1. Sezione 1 del modello MONIT/16: saldo tra entrate fi nali 

e spese fi nali  
  B.1.1 Specifi che sulla Sezione 1 del modello MONIT/16  
  B.2. Sezione 2 del modello MONIT/16: informazioni aggiun-

tive utili per la fi nanza pubblica  
 C. Alcune precisazioni 

  C.1 Variazioni dell’obiettivo di saldo 2016 connesse ai Patti di 
solidarietà 2014/2016: allegato VAR/PATTI/16  

  C.2 Rispetto del vincolo di destinazione degli spazi fi nanziari 
acquisiti mediante i patti di solidarietà 2016  

  C.3 Fondo pluriennale vincolato  
 D. Esclusioni dal saldo utile ai fi ni del monitoraggio del conse-

guimento dell’obiettivo di fi nanza pubblica 
  D.1. Entrate connesse al contributo ai comuni di complessivi 

390 milioni di euro  
  D.2 Spese sostenute dai comuni interessati dagli eventi sismi-

ci del 20 e 29 maggio 2012  
  D.3 Spese per gli interventi di edilizia scolastica  
  D.4 Spese per interventi di bonifi ca ambientale  
 D.5 Spese sostenute da Roma Capitale per la realizzazione del 

Museo nazionale della Shoah 
 E. Verifi ca del rispetto del saldo di fi nanza pubblica per l’anno 

2016 
 A. Istruzioni generali 

 A.1. Prospetti da compilare e regole per la trasmissione 
 Per il monitoraggio del rispetto del saldo di competenza fi nanziaria 

tra entrate fi nali e spese fi nali e per acquisire elementi informativi utili 
per le esigenze della fi nanza pubblica, le città metropolitane, le province 
ed i comuni trasmettono il modello MONIT/16, allegato al presente de-
creto, riferito al 30 giugno 2016, al 30 settembre 2016 e al 31 dicembre 
2016, entro trenta giorni dalla fi ne del periodo di riferimento, esclu-
sivamente tramite l’apposita applicazione web http://pareggiobilancio.
mef.gov.it, predisposta dal Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato. 

 Nel caso in cui il presente decreto sia emanato successivamente 
alla scadenza prevista per l’invio dei dati relativi al primo semestre, il 
primo invio di informazioni, inerenti al monitoraggio del saldo fi nale di 
competenza, avrà luogo entro un mese dalla pubblicazione del decreto 
nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 I dati richiesti devono essere espressi in migliaia di euro. 
 Le regole per l’accesso all’applicazione web ed al suo utilizzo sono 

consultabili nel sito internet della Ragioneria generale dello Stato, nella 
sezione dedicata al pareggio di bilancio http://www.rgs.mef.gov.it - Se-
zione «Pareggio bilancio e Patto stabilità». 

 A.2. Creazione di nuove utenze e/o variazioni di utenze già in uso. 
 Gli accreditamenti sinora effettuati per le utenze dell’applicazione 

web dedicata al patto di stabilità interno, predisposta dal Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, rimangono validi per il monito-
raggio del pareggio di bilancio sino a quando l’ente non decida di elimi-
nare, variare o creare nuove utenze. 

 Per la variazione o la creazione di nuove utenze (User-ID e pas-
sword) e per la loro abilitazione al sistema di rilevazione dei dati, si 
rinvia all’allegato ACCESSO Web/16 - Modalità di accreditamento al 
sistema web e modifi ca anagrafi ca consultabile nel sito internet della 
Ragioneria generale dello Stato, nella sezione dedicata al pareggio di bi-
lancio, all’indirizzo web http://www.rgs.mef.gov.it - Sezione «Pareggio 
bilancio e Patto stabilità». 

 A.3. Requisiti informatici per l’applicazione web del pareggio di 
bilancio 

 Le istruzioni necessarie per l’utilizzo del sistema web dedicato al 
pareggio di bilancio, sono disponibili nell’allegato ACCESSO Web/16 
- Modalità di accreditamento e modifi ca anagrafi ca consultabile all’in-
dirizzo web: http://www.rgs.mef.gov.it - Sezione «Pareggio bilancio e 
Patto stabilità». 

 A.4. Altri riferimenti e richieste di supporto 
  Si segnala che, riguardo ai criteri generali concernenti la gestione 

del nuovo saldo di fi nanza pubblica, le città metropolitane, le province 
e i comuni possono far riferimento alla circolare n. 5 del 10 febbraio 
2016 del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato visionabile 

sul sito: http://www.rgs.mef.gov.it - Sezione «Pareggio bilancio e Patto 
stabilità». Eventuali chiarimenti o richieste di supporto possono essere 
inoltrate ai seguenti indirizzi di posta elettronica:  

   a)   pa  re  ggio@mef.gov.it per gli aspetti generali e applicativi del 
nuovo saldo di fi nanza pubblica; 

   a)   assistenza.cp@tesoro.it per i quesiti di natura tecnica ed 
informatica correlati all’autenticazione dei nuovi enti ed agli adem-
pimenti attraverso il sistema web (si veda in proposito l’allegato AC-
CESSO Web/16 consultabile all’indirizzo http://www.rgs.mef.gov.it/ 
- Sezione «Pareggio bilancio e Patto stabilità.). Per urgenze è possi-
bile contattare l’assistenza tecnica applicativa ai seguenti numeri 06-
4761.2375/2125/2782 con orario 8-13/14-18; 

   b)   igop.segr.rgs@tesoro.it per gli aspetti riguardanti la materia di 
personale correlata alla normativa in materia di nuovo saldo di fi nanza 
pubblica; 

   c)   ediliziascolastica@pec.governo.it e scuole@governo.it per i 
chiarimenti in merito all’esclusione degli interventi di edilizia scolastica; 

   d)   segreteria.italiasicura@governo.it per i chiarimenti in merito 
agli interventi di bonifi ca ambientale alla Struttura di missione contro 
il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture idriche. 

 B. Istruzioni per la compilazione del modello MONIT/16 per le città 
metropolitane, le province ed i comuni 

 Per il monitoraggio degli andamenti del saldo tra entrate fi nali e 
spese fi nali in termini di competenza fi nanziaria relativo all’anno 2016, 
previsto dalla legge di stabilità 2016, è stato predisposto l’allegato mo-
dello MONIT/16, che risulta articolato in due sezioni. 

 La Sezione 1 riguarda il saldo fi nale di competenza fi nanziaria, 
articolato nelle voci che concorrono alla sua formazione, con riferimen-
to alle previsioni di competenza 2016 (colonna a della Sezione 1), ai 
dati gestionali relativi agli accertamenti di entrate ed agli impegni di 
spesa, nonché agli stanziamenti relativi al fondo pluriennale vincolato 
(colonna b della Sezione 1), rilevati a tutto il periodo di riferimento 
(30 giugno, 30 settembre e 31 dicembre 2016). 

 La Sezione 2, da compilare a cura dell’ente ai soli fi ni conoscitivi, 
riguarda informazioni utili per la fi nanza pubblica concernenti alcune 
voci del bilancio di previsione 2016 - 2018, nonché la composizione del 
risultato di amministrazione al 31 dicembre 2015. 

 Al fi ne di poter accedere al modello MONIT/16 occorre utilizzare 
la funzione «Acquisizione/Variazione Modello», selezionare il nome 
del modello, il periodo di riferimento (giugno/settembre/dicembre) e 
cliccare sul pulsante «Conferma». 

 In presenza di errori materiali di inserimento ovvero di imputa-
zione, è necessario rettifi care il modello relativo al periodo cui si rife-
risce l’errore richiamando dal Menu Funzionalità «Gestione modello», 
presente nella maschera principale dell’applicativo web del pareggio di 
bilancio, la funzione di «Acquisizione/Variazione Modello», cliccando 
successivamente sul pulsante «SALVA» per il salvataggio delle modi-
fi che effettuate. 

 B.1 Sezione 1 del modello MONIT/16: saldo tra entrate fi nali e spese 
fi nali 

 La Sezione 1 è articolata in due colonne che accolgono, rispet-
tivamente, i dati previsionali (colonna a - «Previsioni di competenza 
2016») e i dati gestionali o di risultato (colonna b - «Dati gestionali»), 
necessari per la verifi ca del rispetto del saldo, espresso in termini di 
competenza, tra le entrate fi nali (titoli 1, 2, 3, 4 e 5 degli schemi di bilan-
cio previsti dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, la cui somma 
è evidenziata nella voce «  H)  » del prospetto), e le spese fi nali (titoli 1, 
2, 3 del medesimo schema di bilancio, la cui somma è evidenziata nella 
voce «  N)  » del prospetto), al netto delle esclusioni previste dalle altre 
disposizioni vigenti (segnatamente, dai commi 20, 441, 713, 716 e 750 
dell’art. 1 della legge di stabilità 2016). 

 Per il solo anno 2016, nelle entrate fi nali e nelle spese fi nali in 
termini di competenza è considerato il fondo pluriennale vincolato (di 
parte corrente e in c/capitale), di entrata e di spesa, al netto della quota 
riveniente dal ricorso all’indebitamento (evidenziato nelle voci «  A)  », 
«  B)  »,» I2)» e «L2)»). 

 Ai fi ni della verifi ca del rispetto degli obiettivi di fi nanza pubblica 
a preventivo (colonna (a)), gli stanziamenti del fondo crediti di dubbia 
esigibilità e dei fondi spese e rischi futuri concernenti accantonamenti 
destinati a confl uire nel risultato di amministrazione (evidenziati nelle 
voci «I3)», «I4)», «I5)», «L3)», «L4)») non vengono considerati tra le 
spese fi nali e, pertanto, sono portati in detrazione dei titoli 1 e 2 delle 
spese fi nali, mentre la colonna (b), riferita ai dati gestionali (accerta-
menti e impegni), non considera tali voci, non essendo gli stanziamenti 
dei predetti fondi oggetto di impegno. 
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 In particolare, con la colonna (a) sono acquisite le informazioni re-
lative alle previsioni di competenza fi nanziaria per le voci determinanti 
il suddetto saldo desunte dal prospetto obbligatorio allegato al bilancio 
di previsione di cui all’art. 1, comma 712, della legge di stabilità 2016 
(Allegato 9 del decreto legislativo n. 118/2011 - Bilancio di previsione 
denominato «Prospetto verifi ca rispetto dei vincoli di fi nanza pubbli-
ca»), nonché i dati previsionali assestati e defi nitivi per l’anno 2016 de-
sunti dall’aggiornamento obbligatorio del predetto prospetto a seguito 
delle variazioni di bilancio deliberate nel corso dell’esercizio (  cfr.    para-
grafo C.2 - Circolare della Ragioneria generale dello Stato n. 5/2016). 
Le voci riguardanti le previsioni di competenza di cui alla colonna (a) 
sono compilate facendo riferimento:  

  I° monitoraggio al 30 giugno 2016: previsioni iniziali di com-
petenza fi nanziaria;  

  II° monitoraggio al 30 settembre 2016: previsioni assestate alla 
data del 30 settembre 2016;  

  III° monitoraggio al 31 dicembre 2016: previsioni defi nitive.  
 Con la colonna (b) sono acquisite le informazioni fi nanziarie re-

lative ai dati gestionali (accertamenti, impegni e stanziamenti concer-
nenti il fondo pluriennale vincolato) che rilevano ai fi ni della verifi ca 
del rispetto del saldo fi nale di competenza, cumulate a tutto il periodo 
di riferimento (ovvero al 30 giugno, al 30 settembre ed al 31 dicembre 
2016). I dati utili sono quelli desunti dalle scritture contabili e, con rife-
rimento all’ultimo monitoraggio, quelli riportati nei certifi cati di conto 
consuntivo. 

 Come stabilito dall’art. 1, comma 710, della legge n. 208 del 2015, 
il saldo fi nale (voce «  O)  » del prospetto) è il differenziale tra le entrate 
fi nali e le spese fi nali, comprensivo delle voci riguardanti il fondo plu-
riennale vincolato (di parte corrente e c/capitale), di entrata e di spesa, 
al netto della quota rinveniente da debito. 

 Il prospetto consente di verifi care, a preventivo e a consuntivo, il 
rispetto dell’equilibrio tra entrate fi nali e spese fi nali in termini di com-
petenza fi nanziaria. Il saldo è rispettato se la differenza tra le entrate 
fi nali e le spese fi nali di cui alla voce «  O)  » è pari o superiore all’obietti-
vo posto pari a 0, ovvero all’obiettivo rideterminato in applicazione dei 
patti di solidarietà 2016 (patto regionalizzato e patto orizzontale nazio-
nale), cui devono aggiungersi gli effetti connessi all’applicazione negli 
anni 2014 e 2015 dei patti orizzontali, così come espressamente previsto 
dal comma 707 dell’art. 1 della legge n. 208/2015 (sulla verifi ca dei 
risultati conseguiti si rinvia al paragrafo   E)  . 

 Al fi ne di agevolare l’attività di programmazione e monitoraggio 
di ciascun ente locale, è stato predisposto l’allegato VAR/PATTI/16 
contenente, per ciascuna città metropolitana, provincia e comune, gli 
importi delle variazioni all’obiettivo di saldo per l’anno 2016 connesse 
agli effetti derivanti dalla partecipazione dell’ente ai patti di solidarietà 
negli anni 2014, 2015 e 2016. Per le modalità di consultazione del citato 
prospetto, accessibile dagli enti esclusivamente in modalità visualizza-
zione, si rinvia al successivo paragrafo C.1. 

 B.1.1 Specifi che sulla Sezione 1del Modello MONIT/16 
  Le voci riguardanti le previsioni, di cui alla colonna (a) della Se-

zione 1, sono compilate facendo riferimento alle previsioni di compe-
tenza fi nanziaria del bilancio aggiornate alla data cui il monitoraggio si 
riferisce. Più precisamente, come già evidenziato nel paragrafo B.1, gli 
enti trasmettono:  

  I° monitoraggio al 30 giugno 2016: previsioni iniziali di com-
petenza fi nanziaria ;  

  II° monitoraggio al 30 settembre 2016: previsioni assestate alla 
data del 30 settembre 2016;  

  III° monitoraggio al 31 dicembre 2016: previsioni defi nitive.  
 Per la colonna (a) non sono previsti controlli di cumulabilità. 
  Le voci riguardanti gli accertamenti e gli impegni di cui alla co-

lonna (b) della Sezione 1, sono compilate seguendo le seguenti regole:  
 Cumulabilità - Il modello deve essere compilato, con riferimento 

a ciascuna data di rilevazione, indicando i dati cumulati a tutto il perio-
do di riferimento (es.: i dati concernenti il primo monitoraggio devono 
essere riferiti al periodo che inizia il 1° gennaio e termina il 30 giugno 
2016; i dati relativi al secondo monitoraggio devono essere riferiti al 
periodo che inizia il 1° gennaio e termina il 30 settembre 2016, ecc.). Il 
sistema effettua un controllo di cumulabilità che prevede il blocco della 
procedura di acquisizione qualora i dati del periodo di riferimento ri-
sultino inferiori a quelli del periodo precedente. In tal caso è necessario 
procedere ad una rettifi ca dei dati inseriti nel monitoraggio precedente; 

 Coerenza tra dati gestionali e dati previsionali di spesa - Il siste-
ma effettua altresì un controllo fra i dati gestionali di spesa, di cui alla 

colonna (b), ed i corrispondenti dati previsionali di cui alla colonna (a), 
prevedendo il blocco della procedura di acquisizione qualora i dati rela-
tivi agli impegni di spesa inseriti nella colonna (b) risultino superiori ai 
corrispondenti dati previsionali inseriti nella colonna (a). 

  Dati provvisori - Si rappresenta che le informazioni riguardanti il 
monitoraggio del saldo di competenza fi nanziaria tra entrate fi nali e spe-
se fi nali, trasmesse ai sensi dell’art. 1, comma 719, della legge n. 208 del 
2015, dovrebbero, in linea di principio, riguardare dati defi nitivi; tutta-
via, qualora la situazione trasmessa non fosse defi nitiva, gli enti prov-
vedono, in ogni caso, all’invio di dati provvisori, che è consentito mo-
difi care non appena siano disponibili i dati defi nitivi. Al riguardo, con 
riferimento al monitoraggio al 31 dicembre 2016, si fa presente che, nel 
caso ne sussistano i presupposti, i dati sono modifi cabili entro sessanta 
giorni dal termine di legge stabilito per l’approvazione del rendiconto di 
gestione 2016. Trascorso tale termine l’ente non può più apportare va-
riazioni ai dati trasmessi salvo se rileva, rispetto a quanto già trasmesso, 
un peggioramento del proprio posizionamento rispetto all’obiettivo di 
saldo (art. 1, comma 722, della legge n. 208 del 2015) e cioè:  

  a. in caso di mancato conseguimento dell’obiettivo di saldo, 
si accerta una maggiore differenza fra saldo fi nanziario conseguito e 
il nuovo obiettivo di saldo rispetto ai dati precedentemente trasmessi;  

  b. le nuove risultanze contabili, contrariamente alle precedenti, 
attestano il mancato rispetto dell’obiettivo di saldo;  

  c. le nuove risultanze contabili, pur attestando, come le prece-
denti, il rispetto del nuovo obiettivo di saldo, evidenziano una mino-
re differenza tra il saldo fi nanziario conseguito e il nuovo obiettivo di 
saldo.  

  Le voci riguardanti gli stanziamenti di cui alla colonna (b) della 
Sezione 1, ovvero quelle riferite alle voci:  

  «  A)   Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti»;  
  «  B)   Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale al 

netto delle quote fi nanziate da debito»;  
  «I2)Fondo pluriennale vincolato di parte corrente»;  
  «L2) Fondo pluriennale vincolato in conto capitale al netto della 

quota fi nanziata da debito»  
 sono rese disponibili automaticamente dal sistema web, tenendo 

conto delle informazioni inserite nella colonna (a). Si suggerisce, per-
tanto, di procedere preliminarmente alla compilazione della colonna (a) 
e, solo successivamente, alla compilazione della colonna (b). 

 Le voci «I3)», «I4)», «I5)», «L3)» e «L4)», riguardanti il fondo 
crediti di dubbia esigibilità, il fondo contenzioso e altri fondi, di parte 
corrente e in conto capitale, destinati a confl uire nel risultato di ammi-
nistrazione, devono essere compilate dall’ente solo con riferimento alla 
colonna «(a) - Previsioni di competenza 2016» (  cfr.   paragrafo C.2 - Cir-
colare della Ragioneria generale dello Stato n. 5/2016). 

 B.2 Sezione 2 del modello MONIT/16: informazioni aggiuntive utili 
per la fi nanza pubblica 

  La Sezione 2 del modello MONIT/16 prevede l’acquisizione di 
ulteriori elementi informativi utili per la fi nanza pubblica, concernenti 
alcune voci del bilancio di previsione, per ciascuno degli esercizi 2016, 
2017 e 2018, nonché la composizione del risultato di amministrazione al 
31 dicembre 2015. In particolare, le predette voci riguardano:  

 1) Fondo pluriennale vincolato di entrata di parte corrente: l’im-
porto da indicare è quello risultante dalla voce «  A)   Fondo pluriennale 
vincolato di entrata per spese correnti» del prospetto degli «Equilibri 
di bilancio» (Allegato 9 del decreto legislativo n. 118/2011 - Bilancio 
previsione), ovvero in sede di monitoraggio fi nale la medesima voce del 
prospetto della «Verifi ca equilibri» (Allegato 10 del decreto legislativo 
n. 118/2011 - Rendiconto della gestione); 

 Il dato 2016 è acquisito in automatico dalla Sezione 1 - colonna (a); 
 2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in c/capitale: l’importo 

da indicare è quello risultante dalla voce «  Q)   Fondo pluriennale vinco-
lato di entrata per spese in conto capitale» del prospetto degli «Equilibri 
di bilancio» (Allegato 9 del decreto legislativo n. 118/2011 - Bilancio 
previsione), ovvero in sede di monitoraggio fi nale la medesima voce del 
prospetto della «Verifi ca equilibri» (Allegato 10 del decreto legislativo 
n. 118/2011 - Rendiconto della gestione); 

 3) Quota del Fondo pluriennale vincolato di entrata in c/capitale 
fi nanziata da debito: l’importo da indicare è quello di cui al punto 2), per 
la sola parte fi nanziata da debito; 

 4) Fondo pluriennale vincolato di spesa di parte corrente: l’im-
porto da indicare è quello risultante dalla sotto-voce «  D)   - di cui fondo 
pluriennale vincolato - Spese correnti» del prospetto degli «Equilibri 
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di bilancio» (Allegato 9 del decreto legislativo n. 118/2011 - Bilancio 
previsione), ovvero in sede di monitoraggio fi nale dalla voce «  DD)  » del 
prospetto della «Verifi ca equilibri» (Allegato 10 del decreto legislativo 
n. 118/2011 - Rendiconto della gestione). Il dato 2016 è acquisito in 
automatico dalla Sezione 1 - colonna (a); 

 5) Fondo pluriennale vincolato di spesa in c/capitale: l’impor-
to da indicare è quello risultante dalla sotto-voce «  U)   - di cui fondo 
pluriennale vincolato - Spese in conto capitale» del prospetto degli 
«Equilibri di bilancio» (Allegato 9 del decreto legislativo n. 118/2011 
- Bilancio previsione), ovvero in sede di monitoraggio fi nale dalla voce 
  UU)   del prospetto della «Verifi ca equilibri» (Allegato 10 del decreto 
legislativo n. 118/2011 - Rendiconto della gestione); 

 6) Quota del Fondo pluriennale vincolato di spesa in c/capitale 
fi nanziata da debito: l’importo da indicare è quello di cui al punto 5), per 
la sola parte fi nanziata da debito; 

 7) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente iscritto 
nella spesa del bilancio di previsione. Indicare il fondo crediti di dubbia 
esigibilità di parte corrente iscritto nella spesa del bilancio di previsione, 
per ciascuno degli anni 2016-2018, risultante nella colonna «(c)- Ac-
cantonamento effettivo di bilancio», riga «di cui Fondo crediti di dub-
bia esigibilità di parte corrente», dell’Allegato 9/c decreto legislativo 
n. 118/2011 (Composizione dell’accantonamento al Fondo crediti di 
dubbia esigibilità); 

 8) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente di cui al 
punto 7), al netto della quota fi nanziata da avanzo (il dato 2016 è acqui-
sito in automatico dalla Sezione 1 - colonna (a)); 

 9) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente di cui al 
punto 7), determinato in assenza di gradualità. Indicare il fondo crediti 
di dubbia esigibilità di parte corrente, per ciascuno degli anni 2016-
2018, in assenza della gradualità prevista dalla normativa vigente (100 
per cento del fondo crediti di dubbia esigibilità calcolato con le modalità 
previste dal principio contabile applicato concernente la contabilità fi -
nanziaria di cui all’Allegato n. 4/2 al decreto legislativo n. 118 del 2011, 
punto 3.3). Al riguardo, si ricorda che nel 2016 per tutti gli enti locali lo 
stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità 
è pari almeno al 55 per cento, nel 2017 è pari almeno al 70 per cento e 
nel 2018 è pari almeno all’85 per cento; 

 10) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale iscritto nel-
la spesa del bilancio di previsione. Indicare il fondo crediti di dubbia 
esigibilità in c/capitale iscritto nella spesa del bilancio di previsione, 
per ciascuno degli anni 2016-2018, risultante nella colonna «(c) - Ac-
cantonamento effettivo di bilancio», riga «di cui Fondo crediti di dub-
bia esigibilità in c/capitale», dell’Allegato 9/c al decreto legislativo 
n. 118/2011 (Composizione dell’accantonamento al Fondo crediti di 
dubbia esigibilità); 

 11) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale di cui al pun-
to 10), al netto della quota fi nanziata da avanzo (il dato 2016 è acquisito 
in automatico dalla Sezione 1 - colonna (a)); 

 12) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale di cui al pun-
to 10), determinato in assenza di gradualità. Indicare il fondo crediti di 
dubbia esigibilità in c/capitale, per ciascuno degli anni 2016-2018, in 
assenza della gradualità prevista dalla normativa vigente (100 per cento 
del fondo crediti di dubbia esigibilità calcolato con le modalità previste 
dal principio contabile applicato concernente la contabilità fi nanziaria 
di cui all’Allegato n. 4/2 al decreto legislativo n. 118 del 2011, punto 
3.3. Al riguardo, si ricorda che nel 2016 per tutti gli enti locali lo stan-
ziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è 
pari almeno al 55 per cento, nel 2017 è pari almeno al 70 per cento e nel 
2018 è pari almeno all’85 per cento. 

 Le informazioni dovranno essere aggiornate alla data cui il mo-
nitoraggio si riferisce (30 giugno, 30 settembre e 31 dicembre 2016), 
tenendo conto delle variazioni apportate al bilancio di previsione nel 
corso della gestione. 

  Le informazioni aggiuntive relative alla composizione del risultato 
di amministrazione al 31 dicembre 2015, riguardano:  

  13) Risultato di amministrazione al 31 dicembre 2015;  
  14) parte accantonata (FCDE + Altri fondi);  
  15) parte vincolata;  
  16) parte destinata agli investimenti;  
  17) parte disponibile;  
 18) disavanzo di amministrazione; 

 Devono essere indicate le informazioni così come risultanti nel 
rendiconto di gestione (desunte dal prospetto dimostrativo del risul-
tato di amministrazione - di cui allegato n. 10 al decreto legislativo 
n. 118/2011- Rendiconto della gestione). 

 C. Alcune precisazioni 
 C.1. Variazioni dell’obiettivo di saldo 2016 connesse ai patti di 

solidarietà 2014/2016: allegato VAR/PATTI/16 
 La legge di stabilità 2016 prevede che gli enti territoriali concor-

rono agli obiettivi di fi nanza pubblica conseguendo un saldo non ne-
gativo, in termini di competenza, tra le entrate fi nali e le spese fi nali, 
come eventualmente modifi cato per effetto dell’adesione ai nuovi patti 
di solidarietà nell’anno 2016 (art. 1, commi da 728 a 732 della legge 
di stabilità 2016) e fatti salvi gli effetti connessi all’applicazione negli 
anni 2014 e 2015 dei patti orizzontali relativi agli obiettivi del patto di 
stabilità interno (comma 141 dell’art. 1 della legge n. 220 del 2010, 
comma 483 dell’art. 1 della legge n. 190 del 2014 e comma 7 dell’art. 4  -
ter   del decreto legge n. 16 del 2012). Il saldo non negativo tra le entrate 
fi nali e le spese fi nali di ciascun ente è, pertanto, rideterminato tenendo 
conto degli effetti connessi alla sua eventuale partecipazione ai patti di 
solidarietà negli anni 2014, 2015 e 2016. 

 Al fi ne di agevolare l’attività di programmazione e monitoraggio di 
ciascun ente locale, è stato predisposto l’allegato VAR/PATTI/16 conte-
nente, per ciascuna città metropolitana, provincia e comune, l’importo 
defi nitivo dell’obiettivo di saldo fi nale di competenza per l’anno 2016, 
come rideterminato per effetto delle variazioni connesse alla partecipa-
zione ai patti di solidarietà relativi ai predetti anni 2014, 2015 e 2016. Il 
saldo obiettivo rideterminato, visualizzabile nel dettaglio accedendo 
al modello VAR/PATTI/16, è riportato in automatico nella voce   P)   del 
modello MONIT/16 al fi ne di determinare la voce «  Q)   Differenza tra il 
saldo tra entrate e spese fi nali e obiettivo di saldo fi nale di competenza» 
utile per la verifi ca, a consuntivo, del rispetto dell’equilibrio tra entrate 
fi nali e spese fi nali in termini di competenza fi nanziaria potenziata. 

 Per visionare il modello VAR/PATTI/16, pertanto, è necessario 
accedere all’applicazione web del pareggio di bilancio http://pareggio-
bilancio.mef.gov.it e richiamare, dal Menu Funzionalità presente alla 
sinistra della maschera principale dell’applicativo, la funzione di «In-
terrogazione Modello» che prospetterà, ai soli fi ni conoscitivi, il citato 
modello di rideterminazione dell’obiettivo di saldo per l’anno 2016. 

 C.2 Rispetto del vincolo di destinazione degli spazi fi nanziari acqui-
siti mediante i patti di solidarietà 2016 

 In sede di monitoraggio degli adempimenti relativi a quanto di-
sposto dalla nuova disciplina del saldo valido per la verifi ca del rispetto 
dell’obiettivo di fi nanza pubblica e per l’acquisizione dei relativi ele-
menti informativi utili, è prevista la rilevazione degli impegni di spe-
sa in conto capitale effettuati a valere sugli spazi fi nanziari acquisiti 
mediante le procedure dei patti di solidarietà di cui, rispettivamente, 
ai commi 728 e seguenti nonché al comma 732 dell’art. 1 della legge 
n. 208 del 2015. 

 Al riguardo, giova precisare che gli spazi fi nanziari acquisiti me-
diante le procedure dei patti di solidarietà, ivi incluso il patto orizzontale 
nazionale, sono attribuiti agli enti con un esplicito e specifi co vincolo di 
destinazione, ovvero per sostenere impegni di spesa in conto capitale. 
Ne consegue che gli spazi fi nanziari non utilizzati per le fi nalità ad essi 
sottese non possono essere utilizzati per altre fi nalità (a titolo esemplifi -
cativo, per effettuare impegni di spesa di parte corrente). In particolare, 
l’ultimo periodo del comma 730 dell’art. 1 della legge di stabilità 2016, 
dispone che gli spazi fi nanziari attribuiti e non utilizzati per impegni di 
spesa in conto capitale non rilevano ai fi ni del conseguimento del saldo 
di fi nanza pubblica di cui al comma 710. Si ritiene, pertanto, che gli enti 
che acquisiscono spazi fi nanziari nell’ambito dei predetti meccanismi 
devono tendere ad un obiettivo di saldo di fi nanza pubblica che tenga 
conto dell’eventuale mancato utilizzo degli spazi fi nanziari per le fi nali-
tà per cui sono stati attribuiti. 

 Ai fi ni della verifi ca del rispetto del predetto vincolo di destina-
zione, il rappresentante legale, il responsabile del servizio fi nanziario e 
l’organo di revisione economico fi nanziario attestano, in sede di certifi -
cazione del rispetto dell’obiettivo di saldo di fi nanza pubblica per l’anno 
2016 di cui al comma 720 dell’art. 1 della legge n. 208 del 2015, che i 
maggiori spazi fi nanziari acquisiti sono stati utilizzati esclusivamente 
per effettuare impegni di spesa in conto capitale. In assenza di tale at-
testazione, nell’anno di riferimento, non sono riconosciuti i maggiori 
spazi fi nanziari acquisiti, mentre restano validi i peggioramenti dei saldi 
obiettivi del biennio successivo. 
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 Conseguentemente, gli spazi fi nanziari acquisiti nel 2016 mediante 
le procedure dei patti di solidarietà (patto regionalizzato e patto orizzon-
tale nazionale) e non utilizzati per effettuare impegni di spesa in conto 
capitale sono recuperati, in sede di certifi cazione 2016, attraverso una 
modifi ca peggiorativa dell’obiettivo di saldo fi nale di competenza per 
un importo pari ai predetti spazi fi nanziari non utilizzati per le fi nalità 
indicate dalla norma. Restano comunque validi i peggioramenti dei saldi 
obiettivi del biennio successivo. 

 Gli impegni di spesa in conto capitale effettuati a valere sugli spa-
zi fi nanziari defi nitivamente acquisiti alla data del 30 settembre 2016, 
mediante il meccanismo del patto regionalizzato, verticale e orizzontale, 
nonché a valere sugli spazi fi nanziari acquisiti mediante il meccanismo 
del patto orizzontale nazionale, trovano evidenza rispettivamente nelle 
voci «  R)  » ed «  S)  » del modello MONIT/16. 

 I predetti impegni di spesa in conto capitale, indicati nelle voci 
«  R)  » ed «  S)  » del modello MONIT/16, sono, altresì, oggetto di un con-
trollo di congruenza con le informazioni fornite nell’ambito della rile-
vazione delle informazioni relative al settore delle opere pubbliche, ai 
sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n.229, sulla base dei dati 
presenti nella Banca dati delle Amministrazioni Pubbliche (BDAP) del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato. Al riguardo, si segnala che il predetto sistema di 
monitoraggio Opere Pubbliche della Banca Dati delle Amministrazioni 
Pubbliche (BDAP -   MOP)   è stato integrato per le presenti fi nalità nella 
relativa sezione Anagrafi ca. Gli Enti locali benefi ciari degli spazi fi nan-
ziari devono pertanto valorizzare il campo «Tipologia di spazi fi nanzia-
ri» con una delle voci [Patto Nazionale; Patto Regionalizzato]. 

 Il controllo di congruenza degli importi indicati nel modello MO-
NIT/16 sarà effettuato con riferimento al campo «Importo realizzato» 
della scheda «Piano dei costi» relativo ad ogni intervento classifi cato 
con una delle voci sopra descritte. 

 C.3 Fondo pluriennale vincolato 
 Limitatamente all’anno 2016, ai fi ni della determinazione del saldo 

fi nale, nelle entrate fi nali e nelle spese fi nali, in termini di competenza, 
è considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, di cui 
al punto 5.4 del principio contabile applicato concernente la contabilità 
fi nanziaria (Allegato n. 4/2 al decreto legislativo n. 118 del 2011), al 
netto della quota riveniente dal ricorso all’indebitamento. 

 Conseguentemente, in sede di monitoraggio fi nale per la verifi ca 
del rispetto del predetto obiettivo di fi nanza pubblica, dovranno essere 
indicati gli importi del fondo pluriennale di entrata corrente e in conto 
capitale, al netto della quota riveniente dal ricorso all’indebitamento, e 
del fondo pluriennale di spesa corrente e in conto capitale, anch’esso al 
netto del quota rinveniente dal ricorso all’indebitamento, risultanti nel 
rendiconto di gestione. 

  Si precisa che, in sede di monitoraggio fi nale, il fondo pluriennale 
di entrata e di spesa, parte corrente e conto capitale, deve tenere conto 
del riaccertamento ordinario dei residui. Pertanto, si ricorda che:  

 nel caso di modifi ca di esigibilità degli impegni coperti da fondo 
pluriennale di entrata, si deve procedere alla riduzione degli impegni 
esposti nella voce «I1» (spese correnti), ovvero nella voce «L1» (spese 
in c/capitale) ed al contestuale incremento (di pari importo), rispettiva-
mente, del fondo pluriennale vincolato di spesa di parte corrente (voce 
«I2»), ovvero del fondo pluriennale vincolato di spesa in c/capitale, al 
netto della quota fi nanziata da debito (voce «L2»); 

 nel caso di cancellazione defi nitiva di impegni coperti da fon-
do pluriennale di entrata, si ricorda che il principio contabile applicato 
concernente la contabilità fi nanziaria, Allegato 4.2 al decreto legislati-
vo n. 118/11, al paragrafo 5.4 prevede che «Nel corso dell’esercizio, la 
cancellazione di un impegno fi nanziato dal fondo pluriennale vincolato 
comporta la necessità di procedere alla contestuale dichiarazione di in-
disponibilità di una corrispondente quota del fondo pluriennale vincola-
to iscritto in entrata che deve essere ridotto in occasione del rendiconto, 
con corrispondente liberazione delle risorse a favore del risultato di 
amministrazione». Pertanto, nel caso specifi co, si deve procedere esclu-
sivamente alla riduzione degli impegni esposti nella voce «I1» (spese 
correnti), ovvero nella voce «L1» (spese in c/capitale). 

 Le voci relative al fondo pluriennale vincolato di entrata corrente 
e in conto capitale, al netto della quota rinveniente dal ricorso all’in-

debitamento, trovano evidenza rispettivamente nelle voci «  A)  » e «  B)  » 
del modello MONIT/16. Le voci relative al fondo pluriennale di spesa 
corrente e in conto capitale trovano evidenza rispettivamente nelle voci 
«I2)» e «L2)» del modello MONIT/16. 

 D. Esclusioni dal saldo utile ai fi ni del monitoraggio dell’obiettivo di 
Finanza pubblica 

 Le esclusioni di entrata e di spesa dalle entrate fi nali e dalle spese 
fi nali, in termini di competenza, valide per il rispetto dell’obiettivo di 
saldo di fi nanza pubblica, determinato per ciascun ente, sono esclusi-
vamente quelle previste per il solo anno 2016, dai commi 20, 441, 713, 
716 e 750, dell’art. 1 della legge di stabilità 2016. 

 Ne consegue che non sono consentite esclusioni dal saldo di fi nan-
za pubblica di cui al comma 710 di entrate o di spese diverse da quelle 
previste dalle citate disposizioni, atteso che ogni esclusione richiede uno 
specifi co intervento legislativo che si faccia carico di rinvenire adeguate 
risorse compensative a salvaguardia degli equilibri di fi nanza pubblica. 

 Nei paragrafi  che seguono sono indicate le esclusioni vigenti. 
 D.1   Entrate connesse   al contributo ai comuni di complessivi 390 mi-

lioni di euro 
 Il comma 20 dell’art. 1 della legge di stabilità 2016 dispone, per 

il solo anno 2016, l’esclusione, dalle entrate fi nali valide per la verifi ca 
del conseguimento del saldo di fi nanza pubblica, del contributo di 390 
milioni di euro complessivi attribuito ai comuni. 

 L’attribuzione dell’importo a ciascun comune è demandata ad 
apposito decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, in proporzione alle somme attribuite, ai 
sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 6 novembre 
2014 (  Gazzetta Uffi ciale   21 novembre 2014, n. 271 - S.O.). 

 Le entrate da escludere ai sensi del citato comma 20 trovano evi-
denza nella voce «D2)» del modello MONIT/16. 

 D.2 Spese sostenute dai comuni interessati dagli eventi sismici del 20 
e 29 maggio 2012 

 Per il solo anno 2016, il comma 441 dell’art. 1 della legge di stabi-
lità 2016 dispone a favore degli enti locali individuati ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, del decreto legge 6 giugno 2012, n. 74 e dell’art. 67  -septies   
del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 l’esclusione, dalle spese fi nali 
valide per la verifi ca del conseguimento dell’obiettivo di saldo di fi -
nanza pubblica, delle spese sostenute con risorse proprie provenienti 
da erogazioni liberali e donazioni da parte di cittadini privati ed impre-
se, nonché da indennizzi derivanti da polizze assicurative, fi nalizzate a 
fronteggiare gli eccezionali eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e la 
conseguente ricostruzione, per un importo massimo complessivo di 15 
milioni di euro. 

 L’ammontare delle spese da escludere per ciascun ente dalle spese 
fi nali per la verifi ca del rispetto del saldo di fi nanza pubblica è deter-
minato dalla regione Emilia-Romagna nel limite di 12 milioni di euro 
e dalle regioni Lombardia e Veneto nel limite di 1,5 milioni di euro per 
ciascuna regione. 

 Entro il 30 giugno 2016, le regioni dovranno comunicare i sud-
detti importi al Ministero dell’economia e delle fi nanze e ai comuni 
interessati. 

 Le poste da escludere trovano evidenza nelle voci «I7» e «L7» del 
modello MONIT/16. 

 D.3 Spese per gli interventi di edilizia scolastica 
 Il comma 713 dell’art. 1 della legge di stabilità 2016 dispone, per 

il solo anno 2016, l’esclusione, nella misura massima di 480 milioni di 
euro, dalle spese fi nali valide per la verifi ca del rispetto dell’obiettivo 
di saldo di cui al comma 710, delle spese sostenute dagli enti locali per 
interventi di edilizia scolastica effettuati a valere sull’avanzo di ammi-
nistrazione e su risorse rivenienti dal ricorso al debito. 

 A tal fi ne gli enti locali comunicano, entro il termine perentorio del 
1° marzo 2016, alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Struttura di 
missione per il coordinamento e l’impulso nell’attuazione di interventi 
di riqualifi cazione dell’edilizia scolastica, secondo le modalità indivi-
duate e pubblicate sul sito istituzionale della medesima Struttura, gli 
spazi fi nanziari di cui necessitano per sostenere interventi di edilizia 
scolastica. 
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  Gli spazi fi nanziari sono attribuiti secondo il seguente ordine 
prioritario:  

   a)   spese sostenute per gli interventi di edilizia scolastica avviati 
dai comuni a seguito dell’art. 48, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89, spese sostenute dalle province e dalle città metropolitane per in-
terventi di edilizia scolastica, nell’ambito delle risorse assegnate ai sensi 
dell’art. 1, comma 467, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nonché 
spese sostenute dai comuni a compartecipazioni e fi nanziamenti della 
Banca europea degli investimenti (B.E.I.) destinati ad interventi di edi-
lizia scolastica esclusi dal benefi cio di cui al citato art. 48, comma 1, del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66; 

   b)   spese sostenute dagli enti locali a valere su stanziamenti di 
bilancio ovvero su risorse acquisite mediante contrazione di mutuo, per 
interventi di edilizia scolastica fi nanziati con le risorse di cui all’art. 10 
del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, e successive modifi cazioni; 

   c)   spese per interventi di edilizia scolastica sostenute da parte 
degli enti locali. 

 Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 aprile 
2016, sono stati individuati gli enti locali benefi ciari dell’esclusione e 
l’importo dell’esclusione stessa. 

 Le poste da escludere trovano evidenza nella voce «L5» del mo-
dello MONIT/16. 

 I predetti impegni di spesa in conto capitale, indicati nella voce 
«L5» del modello MONIT/16 sono, altresì, oggetto di controllo di con-
gruenza con le informazioni fornite nell’ambito della rilevazione delle 
informazioni relative al settore delle opere pubbliche, ai sensi del decre-
to legislativo 29 dicembre 2011, n.229, sulla base dei dati presenti nel-
la Banca dati delle Amministrazioni Pubbliche (BDAP) del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato. Al riguardo, si segnala che il predetto sistema di monitorag-
gio Opere Pubbliche della Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche 
(BDAP-MOP) è stato integrato per le presenti fi nalità nella relativa se-
zione Anagrafi ca. Gli Enti locali benefi ciari degli spazi fi nanziari de-
vono valorizzare il campo «Tipologia di spazi fi nanziari» con la voce 
«Esclusioni in conto capitale - Avanzo» nel caso di opera fi nanziata da 
avanzo, e con la voce «Esclusione in conto capitale - Debito», nel caso 
di ricorso al debito. 

 Il controllo di congruenza degli importi indicati nel modello MO-
NIT/16 sarà effettuato con riferimento al campo «Importo realizzato» 
della scheda «Piano dei costi» relativo ad ogni intervento classifi cato 
con le voci sopra descritte. 

 D.4 Spese per interventi di bonifi ca ambientale 
 L’art. 1, comma 716, della legge di stabilità 2016 dispone, per il 

solo anno 2016, l’esclusione, nella misura massima di 20 milioni di 
euro, dalle spese fi nali valide per la verifi ca del rispetto dell’obiettivo 
di saldo di fi nanza pubblica, delle spese sostenute dagli enti locali per 
interventi di bonifi ca ambientale, conseguenti ad attività minerarie, ef-
fettuati a valere sull’avanzo di amministrazione e su risorse rivenienti 
dal ricorso al debito. 

 A tal fi ne, gli enti locali comunicano, entro il termine perentorio 
del 1° marzo 2016, alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Struttura 
di missione contro il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo delle in-
frastrutture idriche, secondo modalità individuate e pubblicate sul sito 
istituzionale della medesima Struttura, gli spazi fi nanziari di cui neces-
sitano per sostenere interventi di bonifi ca ambientale. 

 Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, emanato 
in data 2 maggio 2016, sono stati individuati gli enti locali benefi ciari 
dell’esclusione e l’importo dell’esclusione stessa. 

 Le poste da escludere trovano evidenza nelle voci «I6» e «L6» del 
modello MONIT/16. 

 I predetti impegni di spesa in conto capitale, indicati nella voce 
«L6» del modello MONIT/16, sono altresì oggetto di controllo di con-
gruenza con le informazioni fornite nell’ambito della rilevazione delle 
informazioni relative al settore delle opere pubbliche, ai sensi del decre-
to legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, sulla base dei dati presenti nel-
la Banca dati delle Amministrazioni Pubbliche (BDAP) del Ministero 

dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato. Al riguardo, si segnala che il predetto sistema di monitorag-
gio Opere Pubbliche della Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche 
(BDAP-MOP) è stato integrato per le presenti fi nalità nella relativa se-
zione Anagrafi ca. Gli Enti locali benefi ciari degli spazi fi nanziari de-
vono valorizzare il campo «Tipologia di spazi fi nanziari» con la voce 
«Esclusioni in conto capitale - Avanzo» nel caso di opera fi nanziata da 
avanzo, e con la voce «Esclusione in conto capitale - Debito», nel caso 
di ricorso al debito. 

 Il controllo di congruenza degli importi indicati nel modello MO-
NIT/16 sarà effettuato con riferimento al campo «Importo realizzato» 
della scheda «Piano dei costi» relativo ad ogni intervento classifi cato 
con una delle voci sopra descritte. 

 D.5 Spese sostenute da Roma Capitale per la realizzazione del Museo 
nazionale della Shoah 

 Il comma 750 dell’art. 1 della legge di stabilità 2016 dispone, per il 
solo anno 2016, l’esclusione, nella misura massima di 3 milioni di euro, 
dalle spese fi nali valide per la verifi ca del rispetto dell’obiettivo di saldo 
di fi nanza pubblica, delle spese sostenute da Roma Capitale, effettuate a 
valere sull’avanzo di amministrazione e su risorse rivenienti dal ricorso 
al debito, per la realizzazione del Museo nazionale della Shoah. 

 La posta da escludere trova evidenza nella voce «L8» del modello 
MONIT/16. 

 E. Verifi ca del rispetto del saldo di Finanza pubblica per l’anno 2016 

 Il rispetto del saldo tra entrate fi nali e spese fi nali in termini di com-
petenza fi nanziaria viene verifi cato confrontando il risultato conseguito 
al 31 dicembre 2016 (voce O della colonna   b)   con l’obiettivo di saldo di 
cui al comma 710 dell’art. 1 della legge n. 2018 del 2015 (voce P della 
colonna   b)   che tiene conto degli effetti della partecipazione dell’ente ai 
cosiddetti patti di solidarietà (verticale e orizzontale regionalizzato non-
ché patto orizzontale nazionale) negli anni 2014, 2015 (con riferimento 
al patto di stabilità interno) e 2016. Gli effetti dei patti di solidarietà 
sono analiticamente evidenziati nel prospetto VAR/PATTI/16 consulta-
bile mediante la funzione di «Interrogazione Modello» (  cfr.   paragrafo 
C.1). 

 La verifi ca del rispetto del saldo di fi nanza pubblica è effettuata 
con riguardo ai dati gestionali riferiti all’intero esercizio fi nanziario, 
come rilevati dalla trasmissione del modello di monitoraggio al 31 di-
cembre 2016. Pertanto, l’invio dei modelli di monitoraggio al 30 giugno 
ed al 30 settembre 2016, che riportino un saldo fi nale negativo non rap-
presenta necessariamente un indicatore del mancato rispetto del saldo 
di fi nanza pubblica. 

 Il saldo è rispettato se, alla data del 31 dicembre 2016, la diffe-
renza tra entrate fi nali e spese fi nali è pari o superiore all’obiettivo di 
saldo non negativo tra entrate fi nali e spese fi nali come eventualmente 
rideterminato per effetto delle variazioni connesse alla partecipazione 
dell’ente ai patti di solidarietà negli anni 2014/2016 ed evidenziate nel 
citato prospetto VAR/PATTI/16. Il sistema web della Ragioneria gene-
rale dello Stato effettua automaticamente tale confronto onde consentire 
una più rapida ed immediata valutazione circa il conseguimento o meno 
dell’obiettivo di saldo. 

  Conseguentemente, relativamente al signifi cato da attribuire al se-
gno (positivo o negativo) derivante dalla differenza tra risultato registra-
to al 31 dicembre e l’obiettivo di saldo, è stabilito che se tale differenza 
risulta:  

 positiva o pari a 0 : il saldo di fi nanza pubblica per l’anno 2016 
è stato rispettato; 

 negativa: il saldo di fi nanza pubblica per l’anno 2016 non è stato 
rispettato. 

 Si rammenta che, qualora la colonna b della Sezione 1 del prospet-
to MONIT/16, dedicata alla rilevazione dei dati gestionali, risulti redatta 
in modo non esaustivo e/o non congruente con i dati di consuntivo, non 
potrà ritenersi valida la conseguente certifi cazione inoltrata ai sensi del 
comma 720 dell’art. 1 della legge n. 208 del 2015.   
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  12 aprile 2016 .

      Ammissione alle agevolazione del progetto di cooperazio-
ne internazionale denominato «Barplus».      (Decreto n. 701).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE E 

LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito 
con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il nuovo Regolamento di Or-
ganizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca», regi-
strato alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro 
n. 1, foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorga-
nizzazione degli Uffi ci del MIUR; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifi ca 
del decreto legislativo 27 luglio 1999 n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi Europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifi ca ex-ante né il parere sull’ammissione 
a fi nanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifi che ed integrazioni; 

  Visti gli artt. 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 del 
22 giugno 2012 convertito con modifi cazioni dalla legge 
n. 134 del 7 agosto 2012; 

  Visto il decreto ministeriale 19 febbraio 2013 n. 115, 
che all’art. 6, comma 1 prevede, da parte del Ministero, 
la emanazione di propri Avvisi con i quali sono defi nite le 
modalità ed il termine per la presentazione dei progetti, 
sulle tematiche individuate, nonché i relativi limiti tem-
porali e di costo; 

  Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista l’iniziativa di programmazione congiunta ERA-
NET Cofund Facce Surplus «Joint Call 2015 for transna-
tional research projects in sustainable and resilient agri-
culture for food and non - food system»; 

 Visto il bando transnazionale «Joint Call 2015 for tran-
snational research projects in sustainable and resilient 
agriculture for food and non - food system», lanciato dal-

la ERA-NET Cofund Facce Surplus il 4 marzo 2015, per 
il fi nanziamento di progetti di ricerca aventi l’obiettivo di 
migliorare la collaborazione e la cooperazione attraverso 
lo Spazio europeo della ricerca nel settore dei sistemi di 
trasformazione integrati e di produzione di biomassa sia 
alimentari sia non alimentari, inclusa la bioraffi nazione. 
Esso mira così a sostenere l’innovazione e la creazione 
di valore dalla biomassa e dalle bioraffi nerie in sinergia 
con l’intensifi cazione ecosostenibile della produzione di 
biomassa agricola, tenendo conto delle necessarie condi-
zioni economiche, ambientali e sociali e della resilienza 
ai cambiamenti climatici; 

  Visto l’Avviso integrativo nazionale n. 208 del 28 gen-
naio 2015 (All. 2), con il quale sono defi niti i soggetti, le 
attività e la natura dei costi ammissibili, le forme ed in-
tensità delle agevolazioni, nonché le modalità di presen-
tazione delle domande di fi nanziamento per i proponenti 
italiani; 

  Vista la decisione fi nale dell’ERA-NET Facce Sur-
plus Steering Committee in data 25 novembre 2015, con 
la quale è stata formalizzata la graduatoria delle propo-
ste presentate ed, in particolare, la valutazione positiva 
espressa nei confronti del progetto dal titolo «Barplus», 
avente l’obiettivo di creazione di un nuovo idiotipo di 
orzo caratterizzato da un aumento della produzione di 
paglia e granella, Ciò sarà ottenuto attraverso studi di ge-
nomica funzionale, di analisi della variabilità genetica e 
di prove in campo; 

   Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «Barplus», fi gura il seguente proponente 
italiano:  

 Università degli studi di Milano 
 Visto il dettato di cui all’art. 1, comma 872, della legge 

27 dicembre 2006, n. 296, e s.m.i: «In coerenza con gli 
indirizzi del Programma nazionale della ricerca, il Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca con 
proprio decreto di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze provvede alla ripartizione del fondo 
di cui al comma 870 tra gli strumenti previsti nel decreto 
di cui al comma 873, destinando una quota non inferiore 
al 15 per cento delle disponibilità complessive del fondo 
al fi nanziamento degli interventi presentati nel quadro di 
programmi dell’Unione europea o di accordi internazio-
nali […]»; 

 Visto il decreto interministeriale del 19 dicembre 2013, 
n. 1049 che defi nisce la ripartizione delle risorse disponi-
bili sul Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifi ca 
e tecnologica (FIRST), per l’anno 2013; 

 Visto il decreto direttoriale 13 marzo 2013, n. 435/ric. 
che defi nisce la ripartizione delle risorse disponibili sul 
Fondo per le agevolazioni alla ricerca (FAR) per l’anno 
2012; 

 Atteso che il citato Avviso integrativo prevedeva il 
budget fi nalizzato al fi nanziamento dei progetti naziona-
li a valere, rispettivamente, su stanziamenti FIRST 2014 
per il contributo alla spesa e FAR 2012 per il credito 
agevolato; 
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  Visti i decreti interministeriali del 19 dicembre 2013, 
n. 1049 e n. 5 dell’8 gennaio 2015, che defi niscono la 
ripartizione delle risorse disponibili sul Fondo per gli in-
vestimenti nella ricerca scientifi ca e tecnologica (FIRST), 
per l’anno 2013 e le ministeriali di aggiornamento del-
le risorse fi nanziarie del 5 ottobre 2015 prot. MIUR 
n. 20706, prot. MIUR n. 26503 del 15 dicembre 2015 e 
prot. MIUR n. 5402 del 23 marzo 2016 a fi rma del dott. 
Gianluigi Consoli dirigente Uff. VIII di questa D.G.; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di cooperazione internazionale «Barplus» 
è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le norma-
tive citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità 
e condizioni indicate nella scheda allegata al presente de-
creto (All. 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fi ssata al 1° marzo 2016 e la sua du-
rata è di 36 mesi.   

  Art. 2.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-
versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MIUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 
del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro € 137.000,00, tutte nella forma di contributo nella 
spesa, a valere sulle disponibilità del Fondo per gli Inve-
stimenti nella ricerca scientifi ca e tecnologica per l’anno 
2013, giusta riparto con decreto n. 1049/2013. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul fondo FIRST 
2013, in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la 
riassegnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, 
avendo riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la ri-
modulazione delle attività progettuali per variazioni ri-
levanti, non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di 

sussistenza di motivazioni tecnico-scientifi che o econo-
mico-fi nanziarie di carattere straordinario, acquisito il 
parere dell’esperto scientifi co. Per variazioni inferiori al 
venti per cento del valore delle attività progettuali del rag-
gruppamento nazionale, il MIUR si riserva di provvedere 
ad autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifi co con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 

 4. Il Ministero, con successiva comunicazione, fornirà 
alla banca, ai fi ni della stipula del contratto di fi nanzia-
mento, la ripartizione per ciascun soggetto proponente 
del costo ammesso e della relativa quota di contributo. 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del proget-
to dovranno concludersi entro il termine indicato nella 
scheda allegata al presente decreto (All. 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dalla Iniziativa di program-
mazione congiunta ERA-NET Facce Surplus e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1 In favore del proponente Università degli studi di 
Milano il MIUR disporrà, su richiesta, l’anticipazione 
dell’agevolazione di cui all’art. 1, nella misura del 80% 
del contributo ammesso. 

 2 Il proponente Università degli Studi di Milano si im-
pegnerà a fornire dettagliate rendicontazioni semestrali 
della somma oggetto di contributo, oltre alla relazione 
conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, alla restitu-
zione di eventuali importi che risultassero non ammissi-
bili, nonché di economie di progetto. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 aprile 2016 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 31 maggio 2016

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, foglio n. 2093

  

  ALLEGATO    
     Iniziativa di programmazione congiunta ERA-NET Cofund Facce 

Surplus bando transnazionale «Joint Call 2015 for transnational rese-
arch projects in sustainable and resilient agriculture for food and non 
- food system». 

 Allegato 1: Scheda dettagliata del progetto ammesso al 
fi nanziamento 

 Allegato 2: Avviso Integrativo n. 208 del 28 gennaio 2015 
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 Allegato 1 

 Protocollo n. prot. 4493 del 4 marzo 2015 

 Progetto di Ricerca «BARPLUS» 

 Titolo : «Modifying canopy architecture and photosynthesis to ma-
ximize barley biomass and yield for different end-uses» 

 Data di inizio del progetto: 1° marzo 2016 - Durata del Progetto 
in mesi: 36 

  Ragione Sociale/Denominazione Ditte:  

  Università degli Studi di Milano 

 Costo Totale ammesso  Euro 274.000,00 
  di cui Attività di Ricerca Industriale  Euro 274.000,00 
  di cui Attività di Sviluppo Sperimentale  Euro 0,00 
  al netto di recuperi pari a  Euro 0,00 

   

  Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi del Progetto 

 Ricerca 
Ind. 

 Sviluppo 
Sper.  Totale 

 Elegg. lettera a)  0,00  0,00  0,00 
 Elegg. lettera c)   0,00  0,00  0,00 
 Elegg. Ob.2/ Phasing 
Out  0,00  0,00  0,00 

 Non Eleggibile  274.000,00  0,00  274.000,00 
 Extra UE  0,00  0,00  0,00 
 Totale  274.000,00  0,00  274.000,00 

   

 Sezione C - Forma e Misura dell’Intervento del Progetto 

  Agevolazioni deliberate nella forma di Contributo alla spesa : 
€ 137.000,00 

 Università ed enti pubblici:    
   Attività di ricerca industriale:  50% dei costi ammissibili 
   Attività di Sviluppo sperimentale:  25% dei costi ammissibili 

   

   

 Agevolazioni totali deliberate  fino 
a Euro  137.000,00 

   Contributo alla spesa   fino a 
Euro  137.000,00 

    Credito agevolato  fino a 
Euro  0,00 

   

  Sezione D - Condizioni Specifi che 

  AVVERTENZA   : Le informazioni, i dati e le notizie contenuti nel presente 
provvedimento e i relativi allegati sono consultabili sul sito web del 
MIUR.   

  16A05236

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  22 giugno 2016 .

      Modifi che al decreto 10 novembre 2014 di individuazio-
ne delle sedi degli uffi ci del Giudice di pace, mantenuti ai 
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 7 settembre 2012, 
n. 156 - Esclusione dell’uffi cio del Giudice di pace di Laure-
ana di Borrello dall’elenco delle sedi mantenute.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Vista la legge 14 settembre 2011, n. 148, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   del 16 settembre 2011, n. 216, 
relativa a «Conversione in legge, con modifi cazioni, del 
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, recante ulteriori 
misure urgenti per la stabilizzazione fi nanziaria e per lo 
sviluppo. Delega al Governo per la riorganizzazione della 
distribuzione sul territorio degli uffi ci giudiziari»; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del decreto legislativo 7 set-
tembre 2012, n. 155, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 213 del 12 settembre 2012, concernente «Nuova 
organizzazione dei tribunali ordinari e degli uffi ci del 
pubblico ministero a norma dell’art. 1, comma 2, della 
legge 14 settembre 2011, n. 148», con il quale sono sta-
ti soppressi i tribunali ordinari, le sezioni distaccate e le 
procure della Repubblica specifi camente individuati dalla 
tabella A ad esso allegata; 

 Visto l’art. 2 del medesimo provvedimento, con il qua-
le, in conformità delle previsioni dell’art. 1, sono state 
apportate le consequenziali variazioni al regio decreto 
30 gennaio 1941, n. 12, prevedendo, tra l’altro, la sostitu-
zione della tabella A ad esso allegata con la tabella di cui 
all’allegato 1 del medesimo provvedimento; 

 Visto l’art. 1 del decreto legislativo 7 settembre 2012, 
n. 156, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 213 del 
12 settembre 2012, concernente «Revisione delle circo-
scrizioni giudiziarie - Uffi ci dei giudici di pace, a nor-
ma dell’art. 1, comma 2, della legge 14 settembre 2011, 
n. 148», con il quale sono stati soppressi gli uffi ci del giu-
dice di pace individuati dalla tabella A allegata allo stesso 
provvedimento, ripartendo le relative competenze territo-
riali come specifi cato nella successiva tabella B; 

 Visto l’art. 2 del medesimo decreto legislativo, con il 
quale è stato sostituito l’art. 2 della legge 21 novembre 
1991, n. 374, individuando nella tabella A di cui all’alle-
gato 1, in coerenza con l’assetto territoriale fi ssato per i 
tribunali ordinari, la circoscrizione giudiziaria degli uffi ci 
del giudice di pace; 

 Visto l’art. 3, comma 2, dello stesso decreto legislativo, 
con il quale viene stabilito che «entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione di cui al comma 1 gli enti locali interessati, 
anche consorziati tra loro, possono richiedere il manteni-
mento degli uffi ci del giudice di pace, con competenza sui 
rispettivi territori, di cui è proposta la soppressione, anche 
tramite eventuale accorpamento, facendosi integralmente 
carico delle spese di funzionamento e di erogazione del 
servizio giustizia nelle relative sedi, ivi incluso il fabbiso-
gno di personale amministrativo che sarà messo a dispo-
sizione dagli enti medesimi»; 
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 Visto il comma 5 del medesimo articolo, che prevede 
che «qualora l’ente locale richiedente non rispetti gli im-
pegni relativi al personale amministrativo ed alle spese di 
cui al comma 2 per un periodo superiore ad un anno, il re-
lativo uffi cio del giudice di pace verrà conseguentemente 
soppresso con le modalità previste dal comma 3»; 

 Visto il decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 48 del 27 febbra-
io 2014, concernente «Disposizioni integrative, corret-
tive e di coordinamento delle disposizioni di cui ai de-
creti legislativi 7 settembre 2012, n. 155 e 7 settembre 
2012, n. 156, tese ad assicurare la funzionalità degli uffi ci 
giudiziari»; 

 Visto l’art. 1, con il quale la tabella A allegata al de-
creto legislativo 7 settembre 2012, n. 155 e la tabella A 
allegata al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, sono 
state sostituite dalle tabelle di cui agli allegati I e II del 
medesimo provvedimento; 

 Visti gli articoli 11 e 12, con i quali le tabelle A e B 
allegate al decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156 e 
la tabella A allegata alla legge 21 novembre 1991, n. 374, 
sono state sostituite dalle tabelle di cui agli allegati V, VI 
e VII dello stesso decreto legislativo; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 87 del 14 aprile 2014, concer-
nente «Individuazione delle sedi degli uffi ci del giudice 
di pace ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 7 settem-
bre 2012, n. 156»; 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, re-
cante «Misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed al-
tri interventi per la defi nizione dell’arretrato in materia 
di processo civile», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 212 del 12 settembre 2014, convertito, con modifi ca-
zioni, con legge 10 novembre 2014, n. 162, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 261 del 10 novembre 2014; 

 Visto, in particolare, l’art. 21  -bis  , con il quale, in con-
formità dell’impianto normativo e dell’assetto territoriale 
delineati dal decreto ministeriale 7 marzo 2014, sono stati 
istituiti gli uffi ci del giudice di Barra e Ostia, rinviando a 
specifi co decreto ministeriale la fi ssazione della data di 
inizio del relativo funzionamento; 

 Visto il decreto ministeriale 10 novembre 2014, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 1° dicembre 2014, 
n. 279, e successive variazioni, con il quale, all’esito della 
decorrenza dei termini perentori fi ssati dal citato decreto 
ministeriale 7 marzo 2014 ed in attuazione dell’art. 3 del 
decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156, sono state 
determinate le sedi degli uffi ci del giudice di pace mante-
nute con oneri a carico degli enti locali, procedendo alla 
puntuale ricognizione dell’assetto territoriale fi ssato per 
la giustizia di prossimità; 

 Visto in particolare l’art. 1, con il quale il passaggio 
al nuovo assetto gestionale degli uffi ci mantenuti ai sen-
si dell’art. 3 del decreto legislativo 7 settembre 2012, 
n. 156, è fi ssato alla data di entrata in vigore del mede-
simo decreto; 

 Ritenuto che la volontaria assunzione, da parte dell’en-
te richiedente il mantenimento della sede giudiziaria, de-
gli oneri connessi alla erogazione del servizio giustizia, 
con la sola esclusione di quelli inerenti al personale della 

magistratura onoraria ivi addetto, costituisce il presuppo-
sto necessario affi nché si realizzi la fattispecie deline-
ata dall’art. 3 del decreto legislativo 7 settembre 2012, 
n. 156; 

 Considerato che all’assunzione dei predetti oneri corri-
sponde, a carico dell’ente medesimo, l’obbligo di garanti-
re la persistenza dei requisiti di funzionalità e operatività 
dell’uffi cio mantenuto verifi cati in sede di valutazione 
dell’istanza e a fondamento delle determinazioni assunte 
con i citati decreti ministeriali 7 marzo e 10 novembre 
2014 e successive variazioni; 

 Ritenuto pertanto che, per le sedi specifi camente indi-
cate nell’allegato 1 vigente al decreto ministeriale 10 no-
vembre 2014, deve essere assicurato, a cura dell’ente 
che ha richiesto il mantenimento dell’uffi cio, un assetto 
strutturale, organizzativo ed organico idoneo a consentire 
l’operatività, in autonomia, del presidio giudiziario; 

 Considerato che il monitoraggio condotto su scala na-
zionale nella fase di avvio dell’operatività degli uffi ci 
mantenuti, diretto a verifi care la persistenza delle con-
dizioni positivamente valutate in occasione dell’accogli-
mento dell’istanza, ha evidenziato, per alcune sedi giudi-
ziarie, la sussistenza di criticità ostative al passaggio al 
nuovo assetto gestionale; 

 Rilevato che, con nota del 29 gennaio 2015, il Presi-
dente del tribunale di Palmi, nel rappresentare lo stato di 
attuazione del passaggio al nuovo assetto gestionale degli 
uffi ci del giudice di pace mantenuti con oneri a carico 
degli enti locali compresi nel rispettivo distretto, ha evi-
denziato, tra l’altro, la presenza di condizioni preclusive 
al regolare svolgimento del servizio giudiziario presso 
l’uffi cio del giudice di pace di Laureana di Borrello, tali 
da rendere necessario valutare l’opportunità di una defi ni-
tiva soppressione dell’uffi cio; 

 Valutato che con nota del 2 febbraio 2015 il Presidente 
della corte di appello di Reggio Calabria, preso atto del-
la situazione rappresentata, ha condiviso l’orientamento 
formulato dal Presidente del tribunale di Palmi con la 
nota innanzi citata; 

 Considerato che con nota del 28 luglio 2015, il Presi-
dente del tribunale di Palmi, ha ulteriormente evidenzia-
to la sussistenza di rilevanti criticità nella erogazione del 
servizio giudiziario presso la sede in questione, determi-
nate, tra l’altro, da omissioni e ritardi da parte dell’ente 
responsabile per il mantenimento nell’assunzione delle 
iniziative idonee a consentire all’uffi cio di conseguire il 
livello di informatizzazione necessario ad assicurare una 
adeguata funzionalità; 

 Rilevato che con nota del 29 gennaio 2016, trasmessa 
dal Presidente del tribunale di Palmi in data 5 febbraio 
2016, il giudice di pace coordinatore dell’uffi cio di Lau-
reana di Borrello ha ribadito la presenza di insanabili di-
sagi e disfunzioni nella gestione dei servizi complessiva-
mente inerenti l’uffi cio; 

 Considerato che, ai sensi del citato art. 3 del decreto 
legislativo 7 settembre 2012, n. 156, l’obbligo di garanti-
re la persistenza dei requisiti di funzionalità e operativi-
tà dell’uffi cio mantenuto, con particolare riferimento al 
fabbisogno di personale amministrativo, è posto a carico 
dell’ente richiedente il mantenimento; 
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 Ritenuto che, ai sensi del comma 5 del medesimo ar-
ticolo, la mancata ottemperanza agli impegni assunti da 
parte dell’ente richiedente il mantenimento del presidio 
giudiziario, protratta per un periodo superiore ad un anno, 
determina la necessità di procedere, con le modalità indi-
cate al comma 3, alla soppressione dell’uffi cio; 

 Rilevato che, per effetto dell’art. 1 del decreto ministe-
riale 10 novembre 2014 in precedenza riportato, gli oneri 
connessi alla erogazione del servizio giudiziario devono 
essere assunti dall’ente richiedente il mantenimento a far 
data dall’entrata in vigore dello stesso provvedimento, 
fi ssata per il 16 dicembre 2014; 

 Ritenuto, per quanto in precedenza rappresentato, di 
dover escludere l’uffi cio del giudice di pace di Laureana 
di Borrello dall’elenco delle sedi mantenute con oneri a 
carico degli enti locali, specifi camente individuate dal già 
citato allegato 1 al decreto ministeriale 10 novembre 2014 
e successive variazioni, ripristinando la vigenza delle di-
sposizioni soppressive emanate in attuazione della delega 
prevista dalla legge 14 settembre 2011, n. 148; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. L’uffi cio del giudice di pace di Laureana di Borrello, 
fatto salvo quanto disposto dall’art. 5 del decreto legisla-
tivo 7 settembre 2012, n. 156, cessa di funzionare alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

 2. Alla medesima data le relative competenze sono at-
tribuite all’uffi cio del giudice di pace di Palmi.   

  Art. 2.

     Gli allegati 1, 2, 3, 4 e 5 al decreto ministeriale 10 no-
vembre 2014, registrato alla Corte dei conti il 25 no-
vembre 2014 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 
1° dicembre 2014, n. 279, sono modifi cati nel senso e nei 
limiti di quanto previsto dall’art. 1 che precede.   

  Art. 3.

     Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 giugno 2016 

 Il Ministro: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 7 luglio 2016

Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 1866

  16A05213

    DECRETO  22 giugno 2016 .

      Modifi che al decreto 10 novembre 2014 di individuazio-
ne delle sedi degli uffi ci del Giudice di pace, mantenuti ai 
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 7 settembre 2012, 
n. 156 - Esclusione dell’uffi cio del Giudice di pace di Bono 
dall’elenco delle sedi mantenute.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Vista la legge 14 settembre 2011, n. 148, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   del 16 settembre 2011, n. 216, 
relativa a «Conversione in legge, con modifi cazioni, del 
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, recante ulteriori 
misure urgenti per la stabilizzazione fi nanziaria e per lo 
sviluppo. Delega al Governo per la riorganizzazione della 
distribuzione sul territorio degli uffi ci giudiziari»; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del decreto legislativo 7 set-
tembre 2012, n. 155, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   del 12 settembre 2012, n. 213, concernente «Nuova 
organizzazione dei tribunali ordinari e degli uffi ci del 
pubblico ministero a norma dell’art. 1, comma 2, della 
legge 14 settembre 2011, n. 148», con il quale sono sta-
ti soppressi i tribunali ordinari, le sezioni distaccate e le 
procure della Repubblica specifi camente individuati dalla 
tabella    A    ad esso allegata; 

 Visto l’art. 2 del medesimo provvedimento, con il qua-
le, in conformità delle previsioni dell’art. 1, sono state 
apportate le consequenziali variazioni al regio decreto 
30 gennaio 1941, n. 12, prevedendo, tra l’altro, la sostitu-
zione della tabella    A    ad esso allegata con la tabella di cui 
all’allegato 1 del medesimo provvedimento; 

 Visto l’art. 1 del decreto legislativo 7 settembre 2012, 
n. 156, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 12 settem-
bre 2012, n. 213, concernente «Revisione delle circo-
scrizioni giudiziarie - Uffi ci dei giudici di pace, a nor-
ma dell’art. 1, comma 2, della legge 14 settembre 2011, 
n. 148», con il quale sono stati soppressi gli uffi ci del 
giudice di pace individuati dalla tabella    A    allegata allo 
stesso provvedimento, ripartendo le relative competenze 
territoriali come specifi cato nella successiva tabella    B   ; 

 Visto l’art. 2 del medesimo decreto legislativo, con il 
quale è stato sostituito l’art. 2 della legge 21 novembre 
1991, n. 374, individuando nella tabella    A    di cui all’alle-
gato 1, in coerenza con l’assetto territoriale fi ssato per i 
tribunali ordinari, la circoscrizione giudiziaria degli uffi ci 
del giudice di pace; 

 Visto l’art. 3, comma 2, dello stesso decreto legislativo, 
con il quale viene stabilito che «entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione di cui al comma 1 gli enti locali interessati, 
anche consorziati tra loro, possono richiedere il manteni-
mento degli uffi ci del giudice di pace, con competenza sui 
rispettivi territori, di cui è proposta la soppressione, anche 
tramite eventuale accorpamento, facendosi integralmente 
carico delle spese di funzionamento e di erogazione del 
servizio giustizia nelle relative sedi, ivi incluso il fabbiso-
gno di personale amministrativo che sarà messo a dispo-
sizione dagli enti medesimi»; 

 Visto il decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 27 febbraio 2014, 
n. 48, concernente «Disposizioni integrative, correttive e 
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di coordinamento delle disposizioni di cui ai decreti le-
gislativi 7 settembre 2012, n. 155, e 7 settembre 2012, 
n. 156, tese ad assicurare la funzionalità degli uffi ci 
giudiziari»; 

 Visto l’art. 1, con il quale la tabella    A    allegata al de-
creto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, e la tabella    A    
allegata al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, sono 
state sostituite dalle tabelle di cui agli allegati I e II del 
medesimo provvedimento; 

 Visti gli articoli 11 e 12, con i quali le tabelle    A    e    B    
allegate al decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156, e 
la tabella    A    allegata alla legge 21 novembre 1991, n. 374, 
sono state sostituite dalle tabelle di cui agli allegati V, VI 
e VII dello stesso decreto legislativo; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   del 14 aprile 2014, n. 87, concer-
nente «Individuazione delle sedi degli uffi ci del giudice 
di pace ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 7 settem-
bre 2012, n. 156»; 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, re-
cante «Misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed al-
tri interventi per la defi nizione dell’arretrato in materia 
di processo civile», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 212 del 12 settembre 2014, convertito, con modifi ca-
zioni, con legge 10 novembre 2014, n. 162, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 261 del 10 novembre 2014; 

 Visto, in particolare, l’art. 21  -bis  , con il quale, in con-
formità dell’impianto normativo e dell’assetto territoriale 
delineati dal decreto ministeriale 7 marzo 2014, sono stati 
istituiti gli uffi ci del giudice di Barra e Ostia, rinviando a 
specifi co decreto ministeriale la fi ssazione della data di 
inizio del relativo funzionamento; 

 Visto il decreto ministeriale 10 novembre 2014, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 1° dicembre 2014, 
n. 279, e successive variazioni, con il quale, all’esito della 
decorrenza dei termini perentori fi ssati dal citato decreto 
ministeriale 7 marzo 2014 ed in attuazione dell’art. 3 del 
decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156, sono state 
determinate le sedi degli uffi ci del giudice di pace mante-
nute con oneri a carico degli enti locali, procedendo alla 
puntuale ricognizione dell’assetto territoriale fi ssato per 
la giustizia di prossimità; 

 Vista la nota del 2 maggio 2016, prot. 3715, con la 
quale il sindaco del comune di Bono, nell’evidenziare la 
mancata ottemperanza alle intese raggiunte per il soste-
nimento delle spese di funzionamento del locale uffi cio 
del giudice di pace da parte dei comuni compresi nella 
relativa circoscrizione e la conseguente impossibilità di 
continuare garantire, in via esclusiva, le risorse fi nan-
ziarie e umane necessarie per lo svolgimento dell’atti-
vità giudiziaria, ha richiesto la soppressione del presidio 
giudiziario; 

 Ritenuto che la volontaria assunzione degli oneri con-
nessi al funzionamento e alla erogazione del servizio giu-
stizia da parte dell’ente richiedente il mantenimento della 
sede giudiziaria costituisce il presupposto necessario af-
fi nché si realizzi la fattispecie delineata dal citato art. 3 
del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156; 

 Considerato che l’orientamento espresso con la nota ci-
tata determina la decadenza dell’istanza di mantenimento 
del presidio giudiziario, ripristinando la vigenza delle di-
sposizioni soppressive emanate in attuazione della delega 
prevista dalla legge 14 settembre 2011, n. 148; 

 Ritenuto, pertanto, di dover escludere l’uffi cio del giu-
dice di pace di Bono dall’elenco delle sedi mantenute con 
oneri a carico degli enti locali, specifi camente individuate 
dal già citato allegato 1 al decreto ministeriale 10 novem-
bre 2014 e successive variazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. L’uffi cio del giudice di pace di Bono cessa di fun-

zionare alla data di entrata in vigore del presente decreto. 
 2. Alla medesima data le relative competenze sono at-

tribuite all’uffi cio del giudice di pace di Nuoro.   

  Art. 2.
     Gli allegati 1, 2, 3, 4 e 5 al decreto ministeriale 10 no-

vembre 2014, registrato alla Corte dei conti il 25 no-
vembre 2014 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 
1° dicembre 2014, n. 279, sono modifi cati nel senso e nei 
limiti di quanto previsto dall’art. 1 che precede.   

  Art. 3.
     Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo gior-

no successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 giugno 2016 

 Il Ministro: ORLANDO   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 luglio 2016
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 

prev. n. 1869

  16A05214

    DECRETO  22 giugno 2016 .

      Modifi che al decreto 10 novembre 2014 di individuazio-
ne delle sedi degli uffi ci del Giudice di pace, mantenuti ai 
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 7 settembre 2012, 
n. 156 - Esclusione dell’uffi cio del Giudice di pace di Sinopo-
li dall’elenco delle sedi mantenute.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Vista la legge 14 settembre 2011, n. 148, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   del 16 settembre 2011, n. 216, 
relativa a «Conversione in legge, con modifi cazioni, del 
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, recante ulteriori 
misure urgenti per la stabilizzazione fi nanziaria e per lo 
sviluppo. Delega al Governo per la riorganizzazione della 
distribuzione sul territorio degli uffi ci giudiziari»; 
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 Visto l’art. 1, comma 1, del decreto legislativo 7 set-
tembre 2012, n. 155, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   del 12 settembre 2012, n. 213, concernente «Nuova 
organizzazione dei tribunali ordinari e degli uffi ci del 
pubblico ministero a norma dell’art. 1, comma 2, della 
legge 14 settembre 2011, n. 148», con il quale sono sta-
ti soppressi i tribunali ordinari, le sezioni distaccate e le 
procure della Repubblica specifi camente individuati dalla 
tabella    A    ad esso allegata; 

 Visto l’art. 2 del medesimo provvedimento, con il qua-
le, in conformità delle previsioni dell’art. 1, sono state 
apportate le consequenziali variazioni al regio decreto 
30 gennaio 1941, n. 12, prevedendo, tra l’altro, la sostitu-
zione della tabella    A    ad esso allegata con la tabella di cui 
all’allegato 1 del medesimo provvedimento; 

 Visto l’art. 1 del decreto legislativo 7 settembre 2012, 
n. 156, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 12 settem-
bre 2012, n. 213, concernente «Revisione delle circo-
scrizioni giudiziarie - Uffi ci dei giudici di pace, a nor-
ma dell’art. 1, comma 2, della legge 14 settembre 2011, 
n. 148», con il quale sono stati soppressi gli uffi ci del 
giudice di pace individuati dalla tabella    A    allegata allo 
stesso provvedimento, ripartendo le relative competenze 
territoriali come specifi cato nella successiva tabella    B   ; 

 Visto l’art. 2 del medesimo decreto legislativo, con il 
quale è stato sostituito l’art. 2 della legge 21 novembre 
1991, n. 374, individuando nella tabella    A    di cui all’alle-
gato 1, in coerenza con l’assetto territoriale fi ssato per i 
tribunali ordinari, la circoscrizione giudiziaria degli uffi ci 
del giudice di pace; 

 Visto l’art. 3, comma 2, dello stesso decreto legislativo, 
con il quale viene stabilito che «entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione di cui al comma 1 gli enti locali interessati, 
anche consorziati tra loro, possono richiedere il manteni-
mento degli uffi ci del giudice di pace, con competenza sui 
rispettivi territori, di cui è proposta la soppressione, anche 
tramite eventuale accorpamento, facendosi integralmente 
carico delle spese di funzionamento e di erogazione del 
servizio giustizia nelle relative sedi, ivi incluso il fabbiso-
gno di personale amministrativo che sarà messo a dispo-
sizione dagli enti medesimi»; 

 Visto il comma 5 del medesimo articolo, che prevede 
che «qualora l’ente locale richiedente non rispetti gli im-
pegni relativi al personale amministrativo ed alle spese di 
cui al comma 2 per un periodo superiore ad un anno, il re-
lativo uffi cio del giudice di pace verrà conseguentemente 
soppresso con le modalità previste dal comma 3»; 

 Visto il decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 27 febbraio 2014, 
n. 48, concernente «Disposizioni integrative, correttive e 
di coordinamento delle disposizioni di cui ai decreti le-
gislativi 7 settembre 2012, n. 155, e 7 settembre 2012, 
n. 156, tese ad assicurare la funzionalità degli uffi ci 
giudiziari»; 

 Visto l’art. 1, con il quale la tabella    A    allegata al de-
creto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, e la tabella    A    
allegata al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, sono 
state sostituite dalle tabelle di cui agli allegati I e II del 
medesimo provvedimento; 

 Visti gli articoli 11 e 12, con i quali le tabelle    A    e    B    
allegate al decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156, e 
la tabella    A    allegata alla legge 21 novembre 1991, n. 374, 
sono state sostituite dalle tabelle di cui agli allegati V, VI 
e VII dello stesso decreto legislativo; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   del 14 aprile 2014, n. 87, concer-
nente «Individuazione delle sedi degli uffi ci del giudice 
di pace ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 7 settem-
bre 2012, n. 156»; 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, re-
cante «Misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed al-
tri interventi per la defi nizione dell’arretrato in materia 
di processo civile», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 212 del 12 settembre 2014, convertito, con modifi ca-
zioni, con legge 10 novembre 2014, n. 162, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 261 del 10 novembre 2014; 

 Visto, in particolare, l’art. 21  -bis  , con il quale, in con-
formità dell’impianto normativo e dell’assetto territoriale 
delineati dal decreto ministeriale 7 marzo 2014, sono stati 
istituiti gli uffi ci del giudice di Barra e Ostia, rinviando a 
specifi co decreto ministeriale la fi ssazione della data di 
inizio del relativo funzionamento; 

 Visto il decreto ministeriale 10 novembre 2014, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 1° dicembre 2014, 
n. 279, e successive variazioni, con il quale, all’esito della 
decorrenza dei termini perentori fi ssati dal citato decreto 
ministeriale 7 marzo 2014 ed in attuazione dell’art. 3 del 
decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156, sono state 
determinate le sedi degli uffi ci del giudice di pace mante-
nute con oneri a carico degli enti locali, procedendo alla 
puntuale ricognizione dell’assetto territoriale fi ssato per 
la giustizia di prossimità; 

 Visto in particolare l’art. 1, con il quale il passaggio 
al nuovo assetto gestionale degli uffi ci mantenuti ai sen-
si dell’art. 3 del decreto legislativo 7 settembre 2012, 
n. 156, è fi ssato alla data di entrata in vigore del mede-
simo decreto; 

 Ritenuto che la volontaria assunzione, da parte dell’en-
te richiedente il mantenimento della sede giudiziaria, de-
gli oneri connessi alla erogazione del servizio giustizia, 
con la sola esclusione di quelli inerenti al personale della 
magistratura onoraria ivi addetto, costituisce il presuppo-
sto necessario affi nché si realizzi la fattispecie delineata 
dall’art. 3 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156; 

 Considerato che all’assunzione dei predetti oneri corri-
sponde, a carico dell’ente medesimo, l’obbligo di garanti-
re la persistenza dei requisiti di funzionalità e operatività 
dell’uffi cio mantenuto verifi cati in sede di valutazione 
dell’istanza e a fondamento delle determinazioni assunte 
con i citati decreti ministeriali 7 marzo e 10 novembre 
2014 e successive variazioni; 

 Ritenuto pertanto che, per le sedi specifi camente indi-
cate nell’allegato 1 vigente al decreto ministeriale 10 no-
vembre 2014, deve essere assicurato, a cura dell’ente 
che ha richiesto il mantenimento dell’uffi cio, un assetto 
strutturale, organizzativo ed organico idoneo a consentire 
l’operatività, in autonomia, del presidio giudiziario; 
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 Considerato che il monitoraggio condotto su scala na-
zionale nella fase di avvio dell’operatività degli uffi ci 
mantenuti, diretto a verifi care la persistenza delle con-
dizioni positivamente valutate in occasione dell’accogli-
mento dell’istanza, ha evidenziato, per alcune sedi giudi-
ziarie, la sussistenza di criticità ostative al passaggio al 
nuovo assetto gestionale; 

 Valutato che, con note dell’8 gennaio e del 27 febbra-
io 2015, il presidente del Tribunale di Palmi, nell’ambito 
dell’esercizio del potere di vigilanza sul funzionamento 
degli uffi ci del giudice di pace compresi nel rispettivo 
circondario, ha segnalato, sulla scorta delle relazioni del 
giudice coordinatore dell’uffi cio, la presenza di condizio-
ni preclusive al regolare svolgimento del servizio giudi-
ziario presso la sede di Sinopoli; 

 Rilevato che con nota del 5 marzo 2015, lo stesso pre-
sidente, nel fornire un resoconto sullo stato di operatività 
dell’uffi cio del giudice di pace di Sinopoli ha ulterior-
mente evidenziato l’impossibilità per l’uffi cio di conse-
guire un adeguato livello di funzionalità, esprimendo pa-
rere sfavorevole alla permanenza del presidio giudiziario; 

 Considerato che, con nota del 9 marzo 2015, il pre-
sidente della Corte di appello di Reggio Calabria, preso 
atto della situazione rappresentata dal coordinatore e dal 
presidente del Tribunale di Palmi, ha condiviso il parere 
favorevole alla soppressione dell’uffi cio del giudice di 
pace di Sinopoli; 

 Valutato che, con nota del 5 ottobre 2015, lo stesso 
presidente, nel trasmettere l’ulteriore documentazione 
prodotta dal presidente del Tribunale di Palmi, ha nuova-
mente sottolineato, per la sede in questione, le insanabili 
criticità nella gestione dei servizi, confermando l’orienta-
mento espresso con la nota innanzi citata; 

 Rilevato che con nota del 17 dicembre 2015, trasmessa 
in pari data dal presidente del Tribunale di Palmi, il co-
ordinatore dell’uffi cio del giudice di pace di Sinopoli, nel 
fornire compiuti elementi di valutazione sull’andamento 
dell’attività giudiziaria, ha confermato la persistenza di 
disagi e disfunzioni nell’esercizio dell’attività giurisdi-
zionale, determinate, tra l’altro, dalla insuffi ciente do-
tazione di personale, che risulta inadeguato, sia sotto il 
profi lo della consistenza numerica, sia per quanto attiene 
a requisiti e capacità professionali, a garantire la funzio-
nalità, in autonomia, del presidio giudiziario; 

 Valutato che con note del 15 e 10 marzo 2016 il presi-
dente della Corte di appello di Reggio Calabria e il presi-
dente del Tribunale di Palmi, preso atto delle criticità già 
segnalate nonché di quelle ulteriori evidenziate dal coor-
dinatore dell’uffi cio con nota del 9 marzo 2016, hanno 
ribadito il proprio orientamento favorevole alla soppres-
sione dell’uffi cio del giudice di pace di Sinopoli; 

 Considerato che, ai sensi del citato art. 3 del decreto 
legislativo 7 settembre 2012, n. 156, l’obbligo di garanti-
re la persistenza dei requisiti di funzionalità e operativi-
tà dell’uffi cio mantenuto, con particolare riferimento al 
fabbisogno di personale amministrativo, è posto a carico 
dell’ente richiedente il mantenimento; 

 Ritenuto che, ai sensi del comma 5 del medesimo ar-
ticolo, la mancata ottemperanza agli impegni assunti da 
parte dell’ente richiedente il mantenimento del presidio 
giudiziario, protratta per un periodo superiore ad un anno, 
determina la necessità di procedere, con le modalità indi-
cate al comma 3, alla soppressione dell’uffi cio; 

 Rilevato che, per effetto dell’art. 1 del decreto ministe-
riale 10 novembre 2014 in precedenza riportato, gli oneri 
connessi alla erogazione del servizio giudiziario devono 
essere assunti dall’ente richiedente il mantenimento a far 
data dall’entrata in vigore dello stesso provvedimento, 
fi ssata per il 16 dicembre 2014; 

 Ritenuto, per quanto in precedenza rappresentato, di 
dover escludere l’uffi cio del giudice di pace di Sinopoli 
dall’elenco delle sedi mantenute con oneri a carico degli 
enti locali, specifi camente individuate dal già citato alle-
gato 1 al decreto ministeriale 10 novembre 2014 e succes-
sive variazioni, ripristinando la vigenza delle disposizioni 
soppressive emanate in attuazione della delega prevista 
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. L’uffi cio del giudice di pace di Sinopoli, fatto salvo 
quanto disposto dall’art. 5 del decreto legislativo 7 set-
tembre 2012, n. 156, cessa di funzionare alla data di en-
trata in vigore del presente decreto. 

 2. Alla medesima data le relative competenze sono at-
tribuite all’uffi cio del giudice di pace di Palmi.   

  Art. 2.

     Gli allegati 1, 2, 3, 4 e 5 al decreto ministeriale 10 no-
vembre 2014, registrato alla Corte dei conti il 25 no-
vembre 2014 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 
1° dicembre 2014, n. 279, sono modifi cati nel senso e nei 
limiti di quanto previsto dall’art. 1 che precede.   

  Art. 3.

     Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 giugno 2016 

 Il Ministro: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 luglio 2016

Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 1873

  16A05215
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    DECRETO  22 giugno 2016 .

      Modifi che al decreto 10 novembre 2014 di individuazio-
ne delle sedi degli uffi ci del Giudice di pace, mantenuti ai 
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 7 settembre 2012, 
n. 156 - Esclusione dell’uffi cio del Giudice di pace di Ginosa 
dall’elenco delle sedi mantenute.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Vista la legge 14 settembre 2011, n. 148, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   del 16 settembre 2011, n. 216, 
relativa a «Conversione in legge, con modifi cazioni, del 
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, recante ulteriori 
misure urgenti per la stabilizzazione fi nanziaria e per lo 
sviluppo. Delega al Governo per la riorganizzazione della 
distribuzione sul territorio degli uffi ci giudiziari»; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del decreto legislativo 7 set-
tembre 2012, n. 155, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   del 12 settembre 2012, n. 213, concernente «Nuova 
organizzazione dei tribunali ordinari e degli uffi ci del 
pubblico ministero a norma dell’art. 1, comma 2, della 
legge 14 settembre 2011, n. 148», con il quale sono sta-
ti soppressi i tribunali ordinari, le sezioni distaccate e le 
procure della Repubblica specifi camente individuati dalla 
tabella A ad esso allegata; 

 Visto l’art. 2 del medesimo provvedimento, con il qua-
le, in conformità delle previsioni dell’art. 1, sono state 
apportate le consequenziali variazioni al regio decreto 
30 gennaio 1941, n. 12, prevedendo, tra l’altro, la sostitu-
zione della tabella A ad esso allegata con la tabella di cui 
all’allegato 1 del medesimo provvedimento; 

 Visto l’art. 1 del decreto legislativo 7 settembre 2012, 
n. 156, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 12 settem-
bre 2012, n. 213, concernente «Revisione delle circo-
scrizioni giudiziarie - Uffi ci dei giudici di pace, a nor-
ma dell’art. 1, comma 2, della legge 14 settembre 2011, 
n. 148», con il quale sono stati soppressi gli uffi ci del 
giudice di pace individuati dalla tabella A allegata allo 
stesso provvedimento, ripartendo le relative competenze 
territoriali come specifi cato nella successiva tabella B; 

 Visto l’art. 2 del medesimo decreto legislativo, con il 
quale è stato sostituito l’art. 2 della legge 21 novembre 
1991, n. 374, individuando nella tabella A di cui all’alle-
gato 1, in coerenza con l’assetto territoriale fi ssato per i 
tribunali ordinari, la circoscrizione giudiziaria degli uffi ci 
del giudice di pace; 

 Visto l’art. 3, comma 2, dello stesso decreto legislativo, 
con il quale viene stabilito che «entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione di cui al comma 1 gli enti locali interessati, 
anche consorziati tra loro, possono richiedere il manteni-
mento degli uffi ci del giudice di pace, con competenza sui 
rispettivi territori, di cui è proposta la soppressione, anche 
tramite eventuale accorpamento, facendosi integralmente 
carico delle spese di funzionamento e di erogazione del 
servizio giustizia nelle relative sedi, ivi incluso il fabbiso-
gno di personale amministrativo che sarà messo a dispo-
sizione dagli enti medesimi»; 

 Visto il comma 5 del medesimo articolo, che prevede 
che «qualora l’ente locale richiedente non rispetti gli im-
pegni relativi al personale amministrativo ed alle spese di 
cui al comma 2 per un periodo superiore ad un anno, il re-
lativo uffi cio del giudice di pace verrà conseguentemente 
soppresso con le modalità previste dal comma 3»; 

 Visto il decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 27 febbraio 2014, 
n. 48, concernente «Disposizioni integrative, correttive e 
di coordinamento delle disposizioni di cui ai decreti legi-
slativi 7 settembre 2012, n. 155 e 7 settembre 2012, n. 156, 
tese ad assicurare la funzionalità degli uffi ci giudiziari»; 

 Visto l’art. 1, con il quale la tabella A allegata al de-
creto legislativo 7 settembre 2012, n. 155 e la tabella A 
allegata al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, sono 
state sostituite dalle tabelle di cui agli allegati I e II del 
medesimo provvedimento; 

 Visti gli articoli 11 e 12, con i quali le tabelle A e B 
allegate al decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156 e 
la tabella A allegata alla legge 21 novembre 1991, n. 374, 
sono state sostituite dalle tabelle di cui agli allegati V, VI 
e VII dello stesso decreto legislativo; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   del 14 aprile 2014, n. 87, concer-
nente «Individuazione delle sedi degli uffi ci del giudice 
di pace ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 7 settem-
bre 2012, n. 156»; 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, re-
cante «Misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed al-
tri interventi per la defi nizione dell’arretrato in materia 
di processo civile», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 212 del 12 settembre 2014, convertito, con modifi ca-
zioni, con legge 10 novembre 2014, n. 162, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 261 del 10 novembre 2014; 

 Visto, in particolare, l’art. 21  -bis  , con il quale, in con-
formità dell’impianto normativo e dell’assetto territoriale 
delineati dal decreto ministeriale 7 marzo 2014, sono stati 
istituiti gli uffi ci del giudice di Barra e Ostia, rinviando a 
specifi co decreto ministeriale la fi ssazione della data di 
inizio del relativo funzionamento; 

 Visto il decreto ministeriale 10 novembre 2014, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 1° dicembre 2014, 
n. 279, e successive variazioni, con il quale, all’esito della 
decorrenza dei termini perentori fi ssati dal citato decreto 
ministeriale 7 marzo 2014 ed in attuazione dell’art. 3 del 
decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156, sono state 
determinate le sedi degli uffi ci del giudice di pace mante-
nute con oneri a carico degli enti locali, procedendo alla 
puntuale ricognizione dell’assetto territoriale fi ssato per 
la giustizia di prossimità; 

 Visto in particolare l’art. 1, con il quale il passaggio 
al nuovo assetto gestionale degli uffi ci mantenuti ai sen-
si dell’art. 3 del decreto legislativo 7 settembre 2012, 
n. 156, è fi ssato alla data di entrata in vigore del mede-
simo decreto; 
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 Ritenuto che la volontaria assunzione, da parte dell’en-
te richiedente il mantenimento della sede giudiziaria, de-
gli oneri connessi alla erogazione del servizio giustizia, 
con la sola esclusione di quelli inerenti al personale della 
magistratura onoraria ivi addetto, costituisce il presuppo-
sto necessario affi nché si realizzi la fattispecie delineata 
dall’art. 3 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156; 

 Considerato che all’assunzione dei predetti oneri corri-
sponde, a carico dell’ente medesimo, l’obbligo di garanti-
re la persistenza dei requisiti di funzionalità e operatività 
dell’uffi cio mantenuto verifi cati in sede di valutazione 
dell’istanza e a fondamento delle determinazioni assunte 
con i citati decreti ministeriali 7 marzo e 10 novembre 
2014 e successive variazioni; 

 Ritenuto pertanto che, per le sedi specifi camente indi-
cate nell’allegato 1 vigente al decreto ministeriale 10 no-
vembre 2014, deve essere assicurato, a cura dell’ente 
che ha richiesto il mantenimento dell’uffi cio, un assetto 
strutturale, organizzativo ed organico idoneo a consentire 
l’operatività, in autonomia, del presidio giudiziario; 

 Considerato che il monitoraggio condotto su scala na-
zionale nella fase di avvio dell’operatività degli uffi ci 
mantenuti, diretto a verifi care la persistenza delle con-
dizioni positivamente valutate in occasione dell’accogli-
mento dell’istanza, ha evidenziato, per alcune sedi giudi-
ziarie, la sussistenza di criticità ostative al passaggio al 
nuovo assetto gestionale; 

 Valutato che, con note del 17 e 22 dicembre 2014, il 
Presidente del tribunale di Taranto, nel rappresentare lo 
stato di attuazione del passaggio al nuovo assetto gestio-
nale degli uffi ci del giudice di pace mantenuti con oneri a 
carico degli enti locali compresi nel rispettivo circonda-
rio, ha evidenziato, tra l’altro, la presenza di condizioni 
preclusive al regolare svolgimento del servizio giudizia-
rio presso l’uffi cio del giudice di pace di Ginosa, determi-
nate da carenze formative, non imputabili a questa Am-
ministrazione, del personale ivi assegnato; 

 Rilevato altresì che, con la nota innanzi citata, il Presi-
dente, anche alla luce della mancata disponibilità a prov-
vedere alla integrazione dell’organico da parte dell’ente 
responsabile per il mantenimento, ha espresso orienta-
mento favorevole alla soppressione dell’uffi cio del giudi-
ce di pace di Ginosa; 

 Considerato che con decreto n. 9 del 20 gennaio 
2015 il Presidente della Corte di appello di Lecce, pre-
so atto delle criticità rappresentate, ha disposto, al fine 
di assicurare il necessario supporto all’attività giurisdi-
zionale, l’applicazione di personale dell’Amministra-
zione giudiziaria presso l’ufficio del giudice di pace 
di Ginosa; 

 Rilevato che con nota del 13 maggio 2015, il Presidente 
del tribunale di Taranto ha ribadito la persistenza di disa-
gi e disfunzioni nell’esercizio dell’attività giurisdizionale 
presso l’uffi cio in oggetto, determinate dalla insuffi ciente 
dotazione di personale, che risulta inadeguato, sia sotto il 

profi lo della consistenza numerica, sia per quanto attiene 
a requisiti e capacità professionali, a garantire la funzio-
nalità, in autonomia, del presidio giudiziario; 

 Considerato che, con nota del 4 dicembre, lo stesso 
Presidente, nel trasmettere la relazione del giudice di 
pace coordinatore di Ginosa, ha ulteriormente evidenzia-
to l’impossibilità per l’uffi cio di conseguire un adeguato 
livello di funzionalità con l’impiego del solo personale 
messo a disposizione dall’ente locale responsabile per il 
mantenimento, resosi anche indisponibile alla sostituzio-
ne delle unità già assegnate; 

 Valutato che, con nota 1° febbraio 2016, il Presidente 
del tribunale di Taranto ha nuovamente segnalato, per la 
sede in questione, le insanabili criticità nella gestione dei 
servizi, reiterando l’orientamento favorevole alla chiusu-
ra del presidio giudiziario; 

 Rilevato che, con nota 1° febbraio 2016, il Presidente 
della corte di appello di Lecce, nel rappresentare i disagi e 
i disservizi riscontrati presso l’uffi cio del giudice di pace 
di Ginosa, superabili solo prorogando l’applicazione del 
personale giudiziario, destinato a rientrare negli uffi ci di 
appartenenza, ha confermato la sussistenza di condizioni 
ostative al regolare ed effi ciente svolgimento dell’attività 
giudiziaria; 

 Considerato che, ai sensi del citato art. 3 del decreto 
legislativo 7 settembre 2012, n. 156, l’obbligo di garanti-
re la persistenza dei requisiti di funzionalità e operativi-
tà dell’uffi cio mantenuto, con particolare riferimento al 
fabbisogno di personale amministrativo, è posto a carico 
dell’ente richiedente il mantenimento; 

 Ritenuto che, ai sensi del comma 5 del medesimo ar-
ticolo, la mancata ottemperanza agli impegni assunti da 
parte dell’ente richiedente il mantenimento del presidio 
giudiziario, protratta per un periodo superiore ad un anno, 
determina la necessità di procedere, con le modalità indi-
cate al comma 3, alla soppressione dell’uffi cio; 

 Rilevato che, per effetto dell’art. 1 del decreto ministe-
riale 10 novembre 2014 in precedenza riportato, gli oneri 
connessi alla erogazione del servizio giudiziario devono 
essere assunti dall’ente richiedente il mantenimento a far 
data dall’entrata in vigore dello stesso provvedimento, 
fi ssata per il 16 dicembre 2014; 

 Ritenuto, per quanto in precedenza rappresentato, di 
dover escludere l’uffi cio del giudice di pace di Ginosa 
dall’elenco delle sedi mantenute con oneri a carico degli 
enti locali, specifi camente individuate dal già citato alle-
gato 1 al decreto ministeriale 10 novembre 2014 e succes-
sive variazioni, ripristinando la vigenza delle disposizioni 
soppressive emanate in attuazione della delega prevista 
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. L’uffi cio del giudice di pace di Ginosa, fatto salvo 

quanto disposto dall’art. 5 del decreto legislativo 7 set-
tembre 2012, n. 156, cessa di funzionare alla data di en-
trata in vigore del presente decreto. 

 2. Alla medesima data le relative competenze sono at-
tribuite all’uffi cio del giudice di pace di Taranto.   

  Art. 2.
     Gli allegati 1, 2, 3, 4 e 5 al decreto ministeriale 10 no-

vembre 2014, registrato alla Corte dei conti il 25 no-
vembre 2014 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 
1° dicembre 2014, n. 279, sono modifi cati nel senso e nei 
limiti di quanto previsto dall’art. 1 che precede.   

  Art. 3.
     Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 

a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 giugno 2016 

 Il Ministro: ORLANDO   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 luglio 2016
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 

prev. n. 1871

  16A05216

    DECRETO  27 giugno 2016 .

      Modifi che al decreto 10 novembre 2014 di individuazio-
ne delle sedi degli uffi ci del Giudice di pace, mantenuti ai 
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 7 settembre 2012, 
n. 156 - Esclusione dell’uffi cio del Giudice di pace di Nardò 
dall’elenco delle sedi mantenute.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Vista la legge 14 settembre 2011, n. 148, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   del 16 settembre 2011, n. 216, 
relativa a «Conversione in legge, con modifi cazioni, del 
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, recante ulteriori 
misure urgenti per la stabilizzazione fi nanziaria e per lo 
sviluppo. Delega al Governo per la riorganizzazione della 
distribuzione sul territorio degli uffi ci giudiziari»; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del decreto legislativo 7 set-
tembre 2012, n. 155, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   del 12 settembre 2012, n. 213, concernente «Nuova 
organizzazione dei tribunali ordinari e degli uffi ci del 
pubblico ministero a norma dell’art. 1, comma 2, della 
legge 14 settembre 2011, n. 148», con il quale sono sta-
ti soppressi i tribunali ordinari, le sezioni distaccate e le 
procure della Repubblica specifi camente individuati dalla 
tabella A ad esso allegata; 

 Visto l’art. 2 del medesimo provvedimento, con il qua-
le, in conformità delle previsioni dell’art. 1, sono state 
apportate le consequenziali variazioni al regio decreto 
30 gennaio 1941, n. 12, prevedendo, tra l’altro, la sostitu-
zione della tabella A ad esso allegata con la tabella di cui 
all’allegato 1 del medesimo provvedimento; 

 Visto l’art. 1 del decreto legislativo 7 settembre 2012, 
n. 156, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 12 settem-
bre 2012, n. 213, concernente «Revisione delle circo-
scrizioni giudiziarie - Uffi ci dei giudici di pace, a nor-
ma dell’art. 1, comma 2, della legge 14 settembre 2011, 
n. 148», con il quale sono stati soppressi gli uffi ci del 
giudice di pace individuati dalla tabella A allegata allo 
stesso provvedimento, ripartendo le relative competenze 
territoriali come specifi cato nella successiva tabella B; 

 Visto l’art. 2 del medesimo decreto legislativo, con il 
quale è stato sostituito l’art. 2 della legge 21 novembre 
1991, n. 374, individuando nella tabella A di cui all’alle-
gato 1, in coerenza con l’assetto territoriale fi ssato per i 
tribunali ordinari, la circoscrizione giudiziaria degli uffi ci 
del giudice di pace; 

 Visto l’art. 3, comma 2, dello stesso decreto legislativo, 
con il quale viene stabilito che «entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione di cui al comma 1 gli enti locali interessati, 
anche consorziati tra loro, possono richiedere il manteni-
mento degli uffi ci del giudice di pace, con competenza sui 
rispettivi territori, di cui è proposta la soppressione, anche 
tramite eventuale accorpamento, facendosi integralmente 
carico delle spese di funzionamento e di erogazione del 
servizio giustizia nelle relative sedi, ivi incluso il fabbiso-
gno di personale amministrativo che sarà messo a dispo-
sizione dagli enti medesimi»; 

 Visto il comma 5 del medesimo articolo, che prevede 
che «qualora l’ente locale richiedente non rispetti gli im-
pegni relativi al personale amministrativo ed alle spese di 
cui al comma 2 per un periodo superiore ad un anno, il re-
lativo uffi cio del giudice di pace verrà conseguentemente 
soppresso con le modalità previste dal comma 3»; 

 Visto il decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 27 febbraio 2014, 
n. 48, concernente «Disposizioni integrative, correttive e 
di coordinamento delle disposizioni di cui ai decreti legi-
slativi 7 settembre 2012, n. 155 e 7 settembre 2012, n. 156, 
tese ad assicurare la funzionalità degli uffi ci giudiziari»; 

 Visto l’art. 1, con il quale la tabella A allegata al de-
creto legislativo 7 settembre 2012, n. 155 e la tabella A 
allegata al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, sono 
state sostituite dalle tabelle di cui agli allegati I e II del 
medesimo provvedimento; 

 Visti gli articoli 11 e 12, con i quali le tabelle A e B 
allegate al decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156 e 
la tabella A allegata alla legge 21 novembre 1991, n. 374, 
sono state sostituite dalle tabelle di cui agli allegati V, VI 
e VII dello stesso decreto legislativo; 
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 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   del 14 aprile 2014, n. 87, concer-
nente «Individuazione delle sedi degli uffi ci del giudice 
di pace ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 7 settem-
bre 2012, n. 156»; 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, re-
cante «Misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed al-
tri interventi per la defi nizione dell’arretrato in materia 
di processo civile», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 212 del 12 settembre 2014, convertito, con modifi ca-
zioni, con legge 10 novembre 2014, n. 162, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 261 del 10 novembre 2014; 

 Visto, in particolare, l’art. 21  -bis  , con il quale, in con-
formità dell’impianto normativo e dell’assetto territoriale 
delineati dal decreto ministeriale 7 marzo 2014, sono stati 
istituiti gli uffi ci del giudice di Barra e Ostia, rinviando a 
specifi co decreto ministeriale la fi ssazione della data di 
inizio del relativo funzionamento; 

 Visto il decreto ministeriale 10 novembre 2014, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 1° dicembre 2014, 
n. 279, con il quale, all’esito della decorrenza dei termini 
perentori fi ssati dal citato decreto ministeriale 7 marzo 
2014 ed in attuazione dell’art. 3 del decreto legislativo 
7 settembre 2012, n. 156, sono state determinate le sedi 
degli uffi ci del giudice di pace mantenute con oneri a ca-
rico degli enti locali, procedendo alla puntuale ricogni-
zione dell’assetto territoriale fi ssato per la giustizia di 
prossimità; 

 Visto in particolare l’art. 1, con il quale il passaggio 
al nuovo assetto gestionale degli uffi ci mantenuti ai sen-
si dell’art. 3 del decreto legislativo 7 settembre 2012, 
n. 156, è fi ssato alla data di entrata in vigore del mede-
simo decreto; 

 Visti i decreti ministeriali 18 dicembre 2014, 22 aprile, 
30 aprile, 22 ottobre e 6 novembre 2015, pubblicati nelle 
   Gazzette Uffi ciali    del 30 gennaio, 13 maggio, 25 maggio, 
19 novembre e 4 dicembre 2015, nn. 24, 109, 119, 270 e 
283, con i quali, preso atto dell’univoca volontà di revoca 
dell’istanza presentata ai sensi dell’art. 3 del decreto le-
gislativo 7 settembre 2012, n. 156, o della sussistenza di 
criticità ostative al passaggio al nuovo assetto gestionale, 
è stata disposta l’esclusione dall’elenco delle sedi man-
tenute di alcuni uffi ci del giudice di pace, determinando 
per tali presidi la vigenza delle disposizioni soppressive 
emanate in attuazione della delega prevista dalla legge 
14 settembre 2011, n. 148; 

 Ritenuto che la volontaria assunzione, da parte dell’en-
te richiedente il mantenimento della sede giudiziaria, de-
gli oneri connessi alla erogazione del servizio giustizia, 
con la sola esclusione di quelli inerenti al personale della 
magistratura onoraria ivi addetto, costituisce il presuppo-
sto necessario affi nché si realizzi la fattispecie delineata 
dall’art. 3 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156; 

 Considerato che all’assunzione dei predetti oneri corri-
sponde, a carico dell’ente medesimo, l’obbligo di garanti-
re la persistenza dei requisiti di funzionalità e operatività 
dell’uffi cio mantenuto verifi cati in sede di valutazione 
dell’istanza e a fondamento delle determinazioni assunte 
con i citati decreti ministeriali 7 marzo e 10 novembre 
2014 e successive variazioni; 

 Ritenuto pertanto che, per le sedi specifi camente indi-
cate nell’allegato 1 vigente al decreto ministeriale 10 no-
vembre 2014, deve essere assicurato, a cura dell’ente 
che ha richiesto il mantenimento dell’uffi cio, un assetto 
strutturale, organizzativo ed organico idoneo a consentire 
l’operatività, in autonomia, del presidio giudiziario; 

 Considerato che il monitoraggio condotto su scala na-
zionale nella fase di avvio dell’operatività degli uffi ci 
mantenuti, diretto a verifi care la persistenza delle con-
dizioni positivamente valutate in occasione dell’accogli-
mento dell’istanza, ha evidenziato, per alcune sedi giudi-
ziarie, la sussistenza di criticità ostative al passaggio al 
nuovo assetto gestionale; 

 Valutato che, con nota del 22 dicembre 2014, il Presi-
dente del tribunale di Lecce, nel rappresentare lo stato di 
attuazione del passaggio al nuovo assetto gestionale degli 
uffi ci del giudice di pace mantenuti con oneri a carico 
degli enti locali compresi nel rispettivo distretto, ha evi-
denziato, tra l’altro, la presenza di condizioni preclusive 
al regolare svolgimento del servizio giudiziario presso 
l’uffi cio del giudice di pace di Nardò; 

 Considerato che con decreto n. 3/2015 il Presidente 
della Corte di appello di Lecce, preso atto delle criticità 
rappresentate, ha disposto, al fi ne di assicurare il necessa-
rio supporto all’attività giurisdizionale, l’applicazione di 
personale dell’Amministrazione giudiziaria presso l’uffi -
cio del giudice di pace di Nardò; 

 Rilevato che con nota del 2 ottobre 2015, lo stesso Pre-
sidente, nel fornire un resoconto sullo stato di operatività 
dell’uffi cio del giudice di pace di Nardò e sulle iniziative 
assunte per consentire il superamento delle criticità già 
rappresentate, ha ulteriormente evidenziato, sulla scorta 
delle relazioni del giudice di pace coordinatore, l’impos-
sibilità per l’uffi cio di conseguire un adeguato livello di 
funzionalità con l’impiego del solo personale messo a di-
sposizione dagli enti locali; 

 Considerato che, con successiva nota del 4 dicembre 
2015, il Presidente della corte di appello di Lecce ha ri-
badito la persistenza di disagi e disfunzioni nell’esercizio 
dell’attività giurisdizionale presso l’uffi cio in oggetto, de-
terminate dalla insuffi ciente dotazione di personale, che 
risulta inadeguato, sia sotto il profi lo della consistenza 
numerica, sia per quanto attiene a requisiti e capacità pro-
fessionali, a garantire la funzionalità, in autonomia, del 
presidio giudiziario; 

 Valutato che, con nota del 1° febbraio 2016, il medesi-
mo Presidente ha nuovamente sottolineato, per la sede in 
questione, le insanabili criticità nella gestione dei servizi, 
ulteriormente aggravate dalla mancata formale destina-
zione alle funzioni giudiziarie del personale ivi assegna-
to, che non consente al giudice coordinatore, responsabi-
le dell’uffi cio, il corretto esercizio del potere direttivo e 
organizzativo; 

 Considerato che, ai sensi del citato art. 3 del decreto 
legislativo 7 settembre 2012, n. 156, l’obbligo di garanti-
re la persistenza dei requisiti di funzionalità e operativi-
tà dell’uffi cio mantenuto, con particolare riferimento al 
fabbisogno di personale amministrativo, è posto a carico 
dell’ente richiedente il mantenimento; 
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 Ritenuto che, ai sensi del comma 5 del medesimo ar-
ticolo, la mancata ottemperanza agli impegni assunti da 
parte dell’ente richiedente il mantenimento del presidio 
giudiziario, protratta per un periodo superiore ad un anno, 
determina la necessità di procedere, con le modalità indi-
cate al comma 3, alla soppressione dell’uffi cio; 

 Rilevato che, per effetto dell’art. 1 del decreto ministe-
riale 10 novembre 2014 in precedenza riportato, gli oneri 
connessi alla erogazione del servizio giudiziario devono 
essere assunti dall’ente richiedente il mantenimento a far 
data dall’entrata in vigore dello stesso provvedimento, 
fi ssata per il 16 dicembre 2014; 

 Ritenuto, per quanto in precedenza rappresentato, di 
dover escludere l’uffi cio del giudice di pace di Nardò 
dall’elenco delle sedi mantenute con oneri a carico degli 
enti locali, specifi camente individuate dal già citato alle-
gato 1 al decreto ministeriale 10 novembre 2014 e succes-
sive variazioni, ripristinando la vigenza delle disposizioni 
soppressive emanate in attuazione della delega prevista 
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. L’uffi cio del giudice di pace di Nardò, fatto salvo 
quanto disposto dall’art. 5 del decreto legislativo 7 set-
tembre 2012, n. 156, cessa di funzionare alla data di en-
trata in vigore del presente decreto. 

 2. Alla medesima data le relative competenze sono at-
tribuite all’uffi cio del giudice di pace di Lecce.   

  Art. 2.

     Gli allegati 1, 2, 3, 4 e 5 al decreto ministeriale 10 no-
vembre 2014, registrato alla Corte dei conti il 25 no-
vembre 2014 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 
1° dicembre 2014, n. 279, sono modifi cati nel senso e nei 
limiti di quanto previsto dall’art. 1 che precede.   

  Art. 3.

     Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 giugno 2016 

 Il Ministro: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 7 luglio 2016

Uffi cio di controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 1865

  16A05240

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  5 febbraio 2016 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio 
del prodotto fi tosanitario «Akuna».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI 

ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 re-
lativo all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanita-
ri e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 
91/414/CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o 
modifi ca ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure 
transitorie»; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il rav-
vicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari 
ed amministrative degli Stati membri relative alla classi-
fi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei prepara-
ti pericolosi, e successive modifi che, per la parte ancora 
vigente; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sosteni-
bile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed 
in particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle 
competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183» 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente «Regolamento 
di organizzazione del Ministero della salute», ed in parti-
colare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurez-
za degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente «Regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio 
e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive 
modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitui-
sce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 re-
cante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari», ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
«Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi»; 

 Vista la domanda presentata in data 16 dicembre 2015 
dall’impresa UPL Europe Ltd, con sede legale in The 
Centre - Birchwood Park - Warrington WA3 6YN Che-
shire (UK), intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del prodotto fi tosanitario denominato 
«Akuna», contenente la sostanza attiva diquat, uguale al 
prodotto di riferimento denominato Reglone W registrato 
al n. 0630 con D.D. in data 23 marzo 1976, modifi cato 
successivamente da ultimo con comunicato data 23 no-
vembre 2015, dell’impresa Syngenta Italia SpA con sede 
legale in Milano, via Gallarate, 139; 

 Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato 
ri-registrato in conformità all’allegato III del decreto legi-
slativo n. 194/1995 e valutato secondo i principi uniformi 
di cui all’allegato VI sulla base del dossier A1412A; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uf-
fi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Reglo-
ne W registrato al n. 0630; 

 Rilevato altresì che esiste legittimo accordo tra l’im-
presa UPL Europe Ltd, con sede legale in The Centre - 
Birchwood Park - Warrington WA3 6YN Cheshire (UK), 
e l’impresa titolare del prodotto di riferimento; 

 Considerato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale del 20 novembre 2001 di 
recepimento della direttiva 2001/21/CE relativa all’iscri-

zione della sostanza attiva diquat nell’allegato I del de-
creto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 dicembre 2010 di 
recepimento della direttiva 2010/77/UE della Commis-
sione che proroga la scadenza dell’iscrizione della so-
stanza attiva diquat in allegato I fi no al 31 dicembre 2015; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sosti-
tuita dal reg. (CE) n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del 
suddetto regolamento e riportata nell’allegato al regola-
mento UE n. 540/2011; 

 Visto il reg. di esecuzione (UE) 2015/1885 della Com-
missione del 20 ottobre 2015 che modifi ca il regolamento 
di esecuzione (UE) n. 540/2011 per quanto riguarda la 
proroga dei periodi di approvazione di alcune sostanze 
attive tra cui il diquat, che risulta quindi approvato fi no al 
30 giugno 2016; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 
30 giugno 2016, data di scadenza assegnata al prodotto 
di riferimento; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mi-
nisteriale 28 settembre 2012, concernente «Ridetermina-
zione delle tariffe relative all’immissione in commercio 
dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni so-
stenute e rese a richiesta, in attuazione del regolamento 
(CE) 1107/2009 del Parlamento e del Consiglio»; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
30 giugno 2016, l’impresa UPL Europe Ltd, con sede le-
gale in The Centre - Birchwood Park - Warrington WA3 
6YN Cheshire (UK), è autorizzata ad immettere in com-
mercio il prodotto fi tosanitario denominato AKUNA con 
la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta 
allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 0,5 - 1 - 2 - 
3 - 5 - 10 - 15 - 20 - 25 - 50. 

  Il prodotto è preparato importato in confezioni pronte 
per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa estera:  

 Syngenta Chemicals BV, Rue De Tyberchamps 37, 
7180 - Seneffe - Belgio. 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 16557. 
 L’etichetta allegata al presente decreto, con la quale il 

prodotto fi tosanitario deve essere posto in commercio, è 
corrispondente a quella proposta dall’impresa titolare per 
il prodotto di riferimento, adeguata per la classifi cazio-
ne alle condizioni previste dal reg. 1272/2008, secondo 
quanto indicato nel comunicato del Ministero della salute 
del 14 gennaio 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’impresa 
interessata. 

 Roma, 5 febbraio 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  5 febbraio 2016 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Miclos Top».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e che 
modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, nonché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati II e III 
del predetto regolamento, per quanto riguarda i livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su determinati 
prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo 
alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le direttive 
67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE, 
e successivi regolamenti di attuazione e/o modifi ca ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure transitorie»; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il ravvi-
cinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative alla classifi ca-
zione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi, e successive modifi che, per la parte ancora vigente; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, concernente «Conferimento di funzioni e compiti amministrati-
vi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed in particolare 
gli articoli 115 recante «Ripartizione delle competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante il ri-
ordino degli organi collegiali ed altri organismi operanti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, comma 4, 
della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in particolare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurezza degli 
alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente «Regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/
CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 recante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce 
un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 recante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150», recante: «At-
tuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sostenibile 
dei pesticidi»; 

 Vista la domanda presentata in data 12 febbraio 2015 dall’impresa Sharda Cropchem Ltd, con sede legale in Do-
minic Holm, 29   th    Road, Bandra West, Mumbai, India, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del prodotto fi tosanitario denominato MICLOS TOP contenente la sostanza attiva myclobutanil, uguale al prodotto 
di riferimento denominato Ganzo registrato al n. 12399 con d.d. in data 24 dicembre 2004, dell’Impresa medesima; 

 Vista la successiva nota del 24 dicembre 2015 con la quale l’impresa in indirizzo ha comunicato di voler sosti-
tuire il prodotto di riferimento Ganzo registrato al n. 12399, con il prodotto fi tosanitario Massocur 12-E contenente la 
sostanza attiva myclobutanil registrato al n. 11650 in data 7 aprile 2003, dell’impresa medesima; 

 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Massocur 12-E registrato al n. 11650; 
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 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;  

 Visto il decreto ministeriale del 24 febbraio 2011 di recepimento della direttiva 2011/2/UE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva myclobutanil nell’allegato I del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal regolamento (CE) n. 1107/2009 e che pertanto la 
sostanza attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto regolamento e riportata nell’allegato al 
regolamento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione;  

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento (UE) 
n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commis-
sione, e all’allegato VI del decreto legislativo n. 194/1995, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai 
regolamenti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’allegato III del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 31 maggio 2021, data di scadenza 
assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi uniformi 
di cui al regolamento (UE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione 
n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonchè ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 15 set-
tembre 2009, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 maggio 2021, l’Impresa Sharda Cropchem Ltd, con sede 
legale in Dominic Holm, 29   th    Road, Bandra West, Mumbai, India, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto 
fi tosanitario denominato MICLOS TOP con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al pre-
sente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 0,1 - 0,2 - 0,5 - 1 - 5 - 10 -15. 

  Il prodotto è preparato presso gli stabilimenti delle imprese:  

 Althaller Italia Srl – Colombano al Lambro (Milano); 

 Chemia S.p.A. - S.S. 255 km 46 - 44040 - S. Agostino (Ferrara). 

 Il prodotto è importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento estero: Luqsa, Afueras s/n, 25173 
Sudanell (Lleida) Spagna. 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 16328. 

 L’etichetta allegata al presente decreto, con la quale il prodotto fi tosanitario deve essere posto in commercio, è 
corrispondente a quella proposta dall’impresa titolare per il prodotto di riferimento, adeguata per la classifi cazione 
alle condizioni previste dal reg. 1272/2008, secondo quanto indicato nel comunicato del Ministero della salute del 
14 gennaio 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’impresa 
interessata. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili nella sezione «Banca Dati» dell’area dedicata ai prodotti 
fi tosanitari del portale www.salute.gov.it 

 Roma, 5 febbraio 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  5 febbraio 2016 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Osorno».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e che 
modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, nonché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati II e III 
del predetto regolamento, per quanto riguarda i livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su determinati 
prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo 
alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le direttive 
67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE, 
e successivi regolamenti di attuazione e/o modifi ca ed in particolare l’art. 40 concernente la procedura del riconosci-
mento reciproco; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il ravvi-
cinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative alla classifi ca-
zione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi, e successive modifi che, per la parte ancora vigente; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, concernente «Conferimento di funzioni e compiti amministrati-
vi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed in particolare 
gli artt. 115 recante «Ripartizione delle competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante il ri-
ordino degli organi collegiali ed altri organismi operanti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, comma 4, 
della legge 4 novembre 2010, n. 183» 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in particolare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurezza degli 
alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente «Regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/
CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 recante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce 
un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 recante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: «Attua-
zione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sostenibile dei 
pesticidi»; 

 Vista la domanda presentata in data 14 dicembre 2015 dall’impresa Globachem NV, con sede legale in Brustem 
Industriepark -Lichtenberglaan 2019 3800 Sint-Truiden (Belgio), intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione 
in commercio del prodotto fi tosanitario denominato OSORNO, contenete la sostanza attiva mesotrione, uguale al 
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prodotto di riferimento denominato Temsa 100, registrato al n. 16396, secondo la procedura del riconoscimento reci-
proco prevista dall’art. 40 del reg. (CE) 1107/2009, con decreto direttoriale in data 25 novembre 2015, dell’Impresa 
medesima; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica-
zione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che 

 il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Temsa 100, registrato al n. 16396; 
 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 

all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 
 Visto il decreto ministeriale del 26 novembre 2003 di recepimento della direttiva 2003/68/CE relativa all’iscri-

zione della sostanza attiva mesotrione nell’Allegato I del decreto legislativo 194/95; 
 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata abroga dal reg. (CE) n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza atti-

va in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al regolamento 
UE n. 540/2011; 

 Visto il reg. 823/2012 della Commissione del 14 settembre 2012 recante deroga al regolamento di esecuzione 
(UE) n. 540/2011 per quanto riguarda le date di scadenza dell’approvazione di alcune sostanze attive tra cui il meso-
trione che risulta quindi approvato fi no al 31 luglio 2016; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato valutato secondo i principi uniformi di cui all’Allegato 
VI del decreto legislativo 194/95 sulla base di un fascicolo conforme all’Allegato III; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 31 luglio 2016, data di scadenza assegnata al prodotto di 
riferimento; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 28 settembre 2012 concernente «Rideterminazione 
delle tariffe relative all’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese 
a richiesta, in attuazione del regolamento (CE) 1107/2009 del Parlamento e del Consiglio»; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 luglio 2016, l’impresa Globachem NV, con sede legale in 
Brustem Industriepark -Lichtenberglaan 2019 3800 Sint-Truiden (Belgio) è autorizzata ad immettere in commercio il 
prodotto fi tosanitario denominato OSORNO con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al 
presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L: 0,250 - 0,5 - 0,75 - 1 - 5 - 10. 
  Il prodotto è importato in confezioni pronte dagli stabilimenti delle Imprese estere:  

 Schirm GmbH - Geschwister-Scholl-Strasse 127, D-39218 Schönebeck, (Germania); 
 Phyteurop - ZI de Champagne, 49260 Montreuil-Bellay, (Francia). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 16555. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 

posto in commercio. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa 

interessata. 
 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili nella sezione «Banca Dati» dell’area dedicata ai prodotti 

fi tosanitari del portale   www.salute.gov.it 

 Roma, 5 febbraio 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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 ALLEGATO    
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    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  11 luglio 2016 .

      Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile relative 
agli eccezionali eventi meteorologici verifi catisi nei giorni 
dal 25 al 26 dicembre 2013, dal 4 al 5 e dal 16 al 20 gennaio 
2014 nel territorio della Regione Liguria.      (Ordinanza n. 354).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gen-
naio 2014 con la quale è stato dichiarato, per centottanta 
giorni, lo stato d’emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici verifi catisi nei giorni dal 25 
al 26 dicembre 2013, dal 4 al 5 e dal 16 al 20 gennaio 
2014 nel territorio della Regione Liguria; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 149 del 21 febbraio 2014 recante: «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verifi catisi nei giorni 
dal 25 al 26 dicembre 2013, dal 4 al 5 e dal 16 al 20 gen-
naio 2014 nel territorio della Regione Liguria.»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 187 del 19 agosto 2014 recante: «Ordi-
nanza di protezione civile per favorire e regolare il su-
bentro della Regione Liguria nelle iniziative fi nalizzate 
a consentire il superamento della situazione di criticità 
determinatasi a seguito degli eccezionali eventi meteoro-
logici verifi catisi nei giorni dal 25 al 26 dicembre 2013, 
dal 4 al 5 e dal 16 al 20 gennaio 2014 nel territorio della 
Regione Liguria.»; 

 Visto l’art. 10, comma 13  -ter  , del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 91, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 11 agosto 2014, n. 116, che ha stanziato, per l’avvio 
degli interventi di ricostruzione conseguenti agli eventi di 
cui trattasi, la somma di euro 6 milioni; 

 Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 30 set-
tembre 2014 con cui è stato disposto un primo stanzia-
mento di euro 5.462.400, a valere sulle risorse di cui 
all’art. 10, comma 13  -ter  , del decreto-legge 24 giugno 

2014, n. 91, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 116, cosi come rideterminato a seguito 
delle richiamate riduzioni, effettuate in attuazione delle 
leggi n. 50/2014 e n. 89/2014; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 207 del 24 novembre 2014 recante: 
«Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile rela-
tive agli eccezionali eventi meteorologici verifi catisi nei 
giorni dal 25 al 26 dicembre 2013, dal 4 al 5 e dal 16 al 
20 gennaio 2014 nel territorio della Regione Liguria.»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 277 del 13 agosto 2015 recante: «Pro-
roga della contabilità speciale n. 5803 fi no al 30 luglio 
2016. Superamento della situazione di criticità derivan-
te degli eccezionali eventi meteorologici verifi catisi nei 
giorni dal 25 al 26 dicembre 2013, dal 4 al 5 e dal 16 al 
20 gennaio 2014 nel territorio della Regione Liguria»; 

 Considerato che la Regione Liguria sta proseguendo 
nel completamento delle attività necessarie al superamen-
to del contesto emergenziale in rassegna; 

 Ravvisata, quindi la necessità di consentire alla predet-
ta Regione, in qualità di Amministrazione ordinariamente 
competente ai sensi dell’ordinanza n. 187/2014 sopra ri-
chiamata, di avviare i necessari interventi di rientro delle 
famiglie evacuate a seguito degli eventi meteorologici 
verifi catisi nei giorni dal 25 al 26 dicembre 2013, dal 4 
al 5 e dal 16 al 20 gennaio 2014 nel territorio regionale; 

 Vista la nota del 2 maggio 2016 del Presidente della 
Regione Liguria; 

 Considerato che la particolare morfologia del territo-
rio ligure comporta spesso come causa di inagibilità di 
un’abitazione anche situazioni esterne alla stessa determi-
nate dal danneggiamento o dall’ instabilità di abitazioni, 
strutture o terreni di proprietà di soggetti terzi rispetto ai 
nuclei familiari per i quali è stata disposta l’evacuazione; 

 Acquisita l’intesa della Regione Liguria di cui alla de-
libera di Giunta n. 512 del 3 giugno 2016; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

     1. Il comma 1 dell’art. 1 dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 207 del 24 no-
vembre 2014 è sostituito dal seguente: «1. Per consentire 
alla Regione Liguria di porre in essere i necessari inter-
venti conseguenti agli eccezionali eventi verifi catisi nei 
giorni dal 25 al 26 dicembre 2013, dal 4 al 5 e dal 16 
al 20 gennaio 2014 nel territorio regionale, il Soggetto 
responsabile di cui all’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 187 del 19 agosto 2014 
predispone, entro trenta giorni dall’emanazione della pre-
sente ordinanza un piano da sottoporre all’approvazione 
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del Capo del Dipartimento della protezione civile, diretto 
a garantire il rientro dei nuclei familiari la cui abitazione 
principale, realizzata in conformità alla normativa urba-
nistica ed edilizia, è stata distrutta, danneggiata e/o resa 
inagibile anche per cause esterne indotte, e pertanto de-
stinataria di provvedimento di sgombero delle competenti 
autorità adottato a seguito degli eventi di cui in premessa. 

  Per il rientro dei predetti nuclei familiari sono 
riconosciuti:  

   a)   un contributo fi no al 75% delle spese sostenute 
e rendicontate per il ripristino dell’abitazione e/o delle 
pertinenze della stessa, attraverso interventi fi nalizzati al 
rientro delle famiglie evacuate dalla propria abitazione, 
nel limite massimo di Euro 100.000,00 di contributo; 

   b)   un contributo pari al 100% della spesa sostenu-
ta per la nuova costruzione o l’acquisto di una nuova 
unità abitativa nello stesso o in un altro comune, nel li-
mite massimo del costo al metro quadro degli interven-
ti di nuova edificazione di edilizia pubblica sovvenzio-
nata, determinato ai sensi della legge 5 agosto 1978, 
n. 457 e successive modificazioni ed integrazioni e del 
decreto ministeriale 5 agosto 1994, moltiplicato per la 
superficie complessiva non superiore a quella distrutta 
o inagibile e comunque non superiore a 120 mq per 
la delocalizzazione delle abitazioni principali ancora 
inagibili a seguito degli eventi in rassegna da aree a 
rischio idrogeologico elevato o molto elevato, anche 
individuate successivamente all’evento alluvionale in 
argomento; 

   c)   il contributo previsto alla lettera   a)   può essere 
concesso, in alternativa al proprietario dell’abitazione 

evacuata, ad un soggetto privato terzo, proprietario di al-
tra abitazione, struttura o terreno in condizioni instabili 
o precarie tali da determinare l’inagibilità dell’abitazio-
ne e quindi l’evacuazione di cui sopra, per l’esecuzione 
di interventi fi nalizzati alla revoca del provvedimento di 
sgombero. 

  Tali interventi a carico di terzi potranno essere ammes-
si a contributo previa:  

 1. individuazione da parte del Comune competente del 
soggetto titolare degli interventi necessari al rientro della 
famiglia evacuata; 

  2. presentazione, da parte del richiedente, di idonea pe-
rizia emessa da un professionista abilitato che attesti:  

 - il nesso di causalità tra evento e danno occorso; 
 - che l’intervento eseguito e/o da eseguire sia stret-

tamente fi nalizzato alla revoca del provvedimento di 
sgombero; 

 - che il provvedimento di sgombero non sia dovuto a 
negligenza manutentiva del titolare o del soggetto terzo; 

 3. istruttoria comunale positiva in ordine agli interven-
ti effettuati ed alle spese sostenute con particolare riferi-
mento alla revoca del provvedimento di sgombero ed alla 
verifi ca delle condizioni attestate.». 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 luglio 2016 

  Il Capo del Dipartimento
     CURCIO     

  16A05242  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  27 giugno 2016 .

      Classifi cazione del medicinale per uso umano «Sivextro», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.      (Determina n. 844/2016).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 

fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 
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 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modifi cazioni dalla legge 8 novembre 2012 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
  Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Merck Sharp 
& Dohme Limited è stata autorizzata all’immissione in 
commercio del medicinale SIVEXTRO; 

 Vista la determinazione n. 776/2015 del 15 giugno 
2015, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 146 del 26 giugno 2015, relativa alla clas-
sifi cazione del medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
legge 8 novembre 2012 n. 189 di medicinali per uso uma-
no approvati con procedura centralizzata; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Merck Sharp & 
Dohme Limited ha chiesto la classifi cazione delle confe-
zioni codice AIC n. 044020016/E, 044020030/E; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 10 dicembre 2015;  

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 30 marzo 2016; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
 «Sivextro» è indicato per il trattamento di infezio-

ni batteriche acute della pelle e della struttura cutanea 
(ABSSSI) negli adulti (vedere paragrafi  4.4 e 5.1). Occor-
re tenere in considerazione le linee guida uffi ciali sull’uso 
corretto degli agenti antibatterici. 

  Il medicinale Sivextro nelle confezioni sotto indicate è 
classifi cato come segue:  

 Confezione: 200 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - blister (PVC/PVDC/ALU) - 6 compresse - 
AIC n. 044020016/E (in base 10) 19ZD9J (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: 200 mg - polvere per concentrato per 

soluzione per infusione - uso endovenoso - fl aconcino 
(vetro) - 6 fl aconcini - AIC n. 044020030/E (in base 10) 
19ZD9Y (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Sivextro è la seguente:  

 per la confezione con AIC n. 044020016/E 
 medicinali soggetti a prescrizione medica limita-

tiva, da rinnovare volta per volta, vendibili al pubblico su 
prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti: infetti-
vologo (RNRL); 

 per la confezione con AIC n. 044020030/E 
 medicinali soggetti a prescrizione medica limitati-

va, utilizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o 
in struttura ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 27 giugno 2016 

 Il direttore generale: PANI   

  16A05222
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    DETERMINA  27 giugno 2016 .

      Attività di rimborso alle regioni, per la compensazione del 
ripiano dell’eccedenza del tetto di spesa del medicinale per 
uso umano «Luveris».      (Determina n. 843/2016).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella    Gazzetta Uffi ciale    - Serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determinazione AIFA del 9 luglio 2013, 
n. 629/2013, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 170 
del 22 luglio 2013, con l’indicazione del tetto di spesa per 
il medicinale LUVERIS; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 23-25 maggio 2016; 

  Determina:    

  Art. 1.

     Ai fi ni della compensazione del ripiano dell’ecceden-
za del tetto di spesa accertata, per la specialità medici-
nale «Luveris», nel periodo agosto 2013 – luglio 2015, 
l’azienda dovrà provvedere al pagamento del valore in-
dicato alle distinte regioni come riportato nell’allegato 
elenco (allegato 1).   

  Art. 2.

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni 
devono essere effettuati in due tranche di eguale importo, 
rispettivamente la prima entro trenta giorni successivi alla 
pubblicazione della presente determinazione, la seconda 
entro i successivi 90 giorni. 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando 
i riferimenti indicati nelle «Modalità di versamento del 
Pay-back 5% - alle Regioni» specifi cando comunque nel-
la causale: «somme dovute per il ripiano dell’eccedenza 
del tetto di spesa per la specialità “Luveris”».   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 27 giugno 2016 

 Il direttore generale: PANI   
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 CIRCOLARI 
  MINISTERO 

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  CIRCOLARE  1° luglio 2016 , n.  62871 .

      Aggiornamento delle modalità tecniche di trasmissione 
delle informazioni relative agli aiuti pubblici concessi alle 
imprese.    

      Alle Amministrazioni pubbliche ti-
tolari di aiuti di Stato  

  Ai Soggetti gestori di aiuti di Stato  

  1. Premessa  
 L’art. 14 della legge 29 luglio 2015, n. 115 («Disposi-

zioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia all’Unione europea. Legge europea 
2014») ha apportato sostanziali modifi che alle disposi-
zioni in materia di monitoraggio e controllo degli aiuti 
di Stato previste dalla legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
sostituendo, tra l’altro, l’intero art. 52. 

 Il nuovo art. 52, in attuazione dell’Accordo di partena-
riato 2014-2020, prevede la trasformazione della banca 
dati istituita presso questo Ministero ai sensi dell’art. 14 
della legge 5 marzo 2001, n. 57 in «Registro nazionale 
degli aiuti di Stato» e stabilisce che detto Registro nazio-
nale venga utilizzato al fi ne di espletare le verifi che ne-
cessarie al rispetto dei divieti di cumulo e di altre condi-
zioni previste dalla normativa europea per la concessione 
degli aiuti di Stato o degli aiuti «   de minimis   ». 

 La disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato è demandata dal comma 6 del 
precitato art. 52 a un regolamento, attualmente in corso di 
perfezionamento. 

 Lo stesso comma 6 prevede che, fi no alla data di entra-
ta in vigore del citato regolamento, si applicano le moda-
lità di trasmissione delle informazioni relative agli aiuti 
alle imprese stabilite dall’art. 14, comma 2, della citata 
legge n. 57/2001, costituite, in particolare, dal decreto del 
Ministro delle attività produttive 18 ottobre 2002, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 258 del 4 novembre 2002, e dalle modalità tecniche per 
la trasmissione rese note da questa Direzione generale ai 
sensi dell’art. 3 del medesimo decreto attuativo 18 otto-
bre 2002. 

 Nelle more dell’adozione del regolamento di cui al più 
volte citato art. 52, a partire dal mese di luglio 2016 è 
prevista la disponibilità di una nuova versione, profonda-
mente reingegnerizzata, della predetta banca dati istituita 
presso questo Ministero dalla legge n. 57/2001 (di segui-
to, «Registro Aiuti»), realizzata nella prospettiva di anti-
cipare i servizi che saranno offerti dal Registro nazionale 
degli aiuti di Stato. 

 La presente circolare descrive, ai sensi dell’art. 3 del 
decreto del Ministro delle attività produttive 18 ottobre 

2002, le nuove modalità tecniche per la trasmissione al 
sistema «Registro Aiuti» delle informazioni relative agli 
aiuti concessi alle imprese, compresi gli aiuti a titolo di 
«   de minimis   », ai fi ni della verifi ca del rispetto del divieto 
di cumulo delle agevolazioni. 

  2. I servizi resi disponibili dal «Registro Aiuti»  
 Il «Registro Aiuti» è disponibile all’indirizzo web: ht-

tps://bdaregistro.incentivialleimprese.gov.it. 
  Si presenta come un portale che dispone di un’area 

pubblica focalizzata sul tema degli aiuti, con una sezione 
dedicata alla trasparenza, e di un’area riservata alle am-
ministrazioni titolari e ai soggetti gestori degli aiuti con le 
seguenti principali funzionalità:  

 registrazione delle «Misure di aiuto» alle imprese, 
comprensiva delle informazioni richieste dalla normati-
va europea in materia di trasparenza. Il sistema in fase 
di registrazione della Misura di aiuto rilascerà un Codice 
identifi cativo della Misura; 

 registrazione degli «Aiuti individuali», comprensiva 
delle informazioni necessarie per la verifi ca del rispetto 
dei massimali «   de minimis   » e del divieto di cumulo delle 
agevolazioni di cui alla normativa nazionale e europea; 

 gestione della lista cosiddetta «Deggendorf», rela-
tiva ai soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti illegali 
censiti nel Registro e oggetto di una decisione di recupero 
della Commissione europea; 

 visure relative agli aiuti «de minimis» e agli aiuti di 
Stato già concessi e registrati. 

  Il «Registro aiuti», inoltre, prevede:  
 l’introduzione di servizi applicativi atti a consentire 

l’interoperabilità con le banche di dati esistenti in materia 
di agevolazioni pubbliche alle imprese; 

 l’avvio della fase di interoperabilità con la banca 
dati presente nel Sistema Informativo Agricolo Nazionale 
(SIAN), con l’obiettivo di garantire che il controllo sul 
massimale «   de minimis   » tenga conto di quanto concesso 
anche nel settore agricolo primario. 

 Le informazioni sulle Misure di aiuto e sugli Aiuti in-
dividuali registrate nel «Registro Aiuti» sono rese pubbli-
che e accessibili in un’apposita Sezione del sito dedicata 
alla trasparenza, consultabile senza restrizioni e necessità 
di autenticazione, anche per il tramite di funzioni di ricer-
ca avanzate. 

 Le informazioni raccolte per la trasparenza, in fase di 
registrazione delle Misure e degli Aiuti, sono in linea con 
le previsioni normative relative alla trasparenza in ambito 
europeo di cui all’art. 9 del regolamento (UE) n. 651/2014 
e alla comunicazione della Commissione 2014/C 198/02 
sulla trasparenza pubblicata il 27 giugno 2014 e possono, 
pertanto, costituire adempimento degli obblighi di traspa-
renza predetti. 
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  3. Modalità di accreditamento al «Registro Aiuti»  
 Per accedere all’area riservata del «Registro Aiuti» e 

utilizzare le funzioni e i servizi resi disponibili, è necessa-
rio, in primo luogo, che l’Autorità responsabile delle Mi-
sure di aiuto sia preventivamente accreditata al sistema. 

 Le Autorità responsabili sono i soggetti cui è attribu-
ita, nell’ambito dell’ordinamento giuridico nazionale, la 
competenza per l’adozione dei provvedimenti di attuazio-
ne di Misure di aiuto. 

 Le Autorità responsabili possono accreditarsi autono-
mamente al sistema utilizzando la funzione di registrazio-
ne disponibile nella pagina di accesso all’area riservata 
del Registro. 

 In fase di accreditamento, l’Autorità responsabile co-
munica al Registro il Referente per gli adempimenti di 
cui all’art. 2, comma 2, del decreto del Ministro delle at-
tività produttive 18 ottobre 2002. Le credenziali per l’ac-
cesso del Referente per gli adempimenti all’area riservata 
del Registro sono recapitate all’indirizzo email-PEC as-
sociato all’Area organizzativa omogenea di riferimento 
dell’Autorità, così come risulta dall’Indice delle Pubbli-
che amministrazioni. 

 Una volta ottenute le credenziali per l’accesso al «Re-
gistro Aiuti» il Referente per gli adempimenti può accre-
ditare gli Uffi ci dei soggetti concedenti abilitati a registra-
re gli Aiuti individuali. 

  4. Modalità tecniche per la trasmissione delle informazioni 
e l’utilizzo dei servizi  

  Le modalità tecniche di dettaglio per la trasmissione 
al «Registro Aiuti» delle informazioni relative agli aiu-

ti concessi alle imprese sono contenute nel documento 
«Registro Aiuti - Guida tecnica all’utilizzo del Sistema», 
con indicazioni per il corretto utilizzo delle funzioni e 
dei servizi resi disponibili dal Registro, che in particolare 
illustra:  

 1. i passaggi fondamentali per la registrazione de-
gli Aiuti individuali. Sono esposte, passo dopo passo, le 
sezioni del «Registro Aiuti» con cui è necessario inter-
facciarsi, tramite un supporto illustrativo di immagini 
descrittive; 

 2. le ulteriori funzioni avanzate messe a disposizione 
dal sistema (la gestione della lista Deggendorf, le visure e 
le verifi che, i documenti di certifi cazione). 

 La Guida tecnica e i relativi allegati sono pubblicati 
nella sezione Supporto documentale del sito web «Re-
gistro Aiuti», in particolare al link:    https://bdaregistro.
incentivialleimprese.gov.it/sites/PortaleRNA/it_IT/
manuali_operativi  . 

  5. Informazioni e contatti  
 Per ulteriori informazioni o chiarimenti in merito alle 

modalità di accreditamento e di utilizzo delle funzioni 
e servizi resi disponibili dal «Registro Aiuti» è possibi-
le contattare l’assistenza tecnica del Registro, scrivendo 
all’indirizzo email   rna.supporto@mise.gov.it  . 

 Roma, 1° luglio 2016 

  Il direttore generale per 
gli incentivi alle imprese: 

     SAPPINO     

  16A05239  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Amoxicillina e Acido Clavulanico DSM 
Sinochem».    

      Estratto determina n. 845/2016 del 27 giugno 2016  

 Medicinale: AMOXICILLINA E ACIDO CLAVULANICO DSM 
SINOCHEM. 

 Titolare A.I.C.: DSM Sinochem Pharmaceuticals Netherlands B.V. 
- Alexander Fleminglaan 1 - 2613 AX Delft (Paesi Bassi). 

 Confezione: «875 mg/125 mg polvere per sospensione orale» 12 
bustine PET/AL/PE - A.I.C. n. 043981012 (in base 10) 19Y66N (in base 
32). 

 Forma farmaceutica: polvere per sospensione orale. 
  Composizione: ogni bustina contiene:  

  principio attivo: amoxicillina triidrato equivalente a 875 mg 
di amoxicillina e potassio clavulanato equivalente a 125 mg di acido 
clavulanico;  

  eccipienti: crospovidone (E1202), silice colloidale anidra 
(E551), aspartame (E951), magnesio stereato (E470b), aroma di fragola.  

 Produzione: Pencef Pharma GmbH Breitenbachstrasse 13 13509 
Berlin (Germany). 

 Confezionamento: Pencef Pharma GmbH Breitenbachstrasse 13 
13509 Berlin (Germany). 

  Produzione principio attivo:  
  DSM Sinochem Pharmaceuticals Netherlands B.V. Alexan-

der Fleminglaan 1, 2613 AX Delft The Netherlands (Amoxicillin 
trihydrate);  

  Deretil, S.A. Villaricos Spain - 04616 Cuevas Del Almanzora, 
Almeria (Amoxicillin trihydrate);  

  CKD BIO Corporation CKD Bio Corporation Plant I, II - 292, 
Sinwon-ro, Danwon-Gu, Ansan-si, Gyeonggi-do, Korea (Republic of)-
425-100 Ansan-Si (Potassium Clavulanate);  

  Fermic S.A. de C.V. Fermic SA de CV Reforma 873 Col San 
Nicolas Tolentino Mexico - 09850 Iztapalapa (Potassium Clavulanate).  

 Rilascio lotti: Pencef Pharma GmbH Breitenbachstrasse 13 13509 
Berlin (Germany). 

  Controllo dei lotti:  
  Pencef Pharma GmbH Breitenbachstrasse 13 13509 Berlin 

(Germany);  
  Proxy Laboratories B.V. Archimedesweg 25 2333 CM Leiden, 

The Netherlands;  
  Pharbil Pharma GmbH Reichenberger Straße 43 33605 Biele-

feld (Germany);  
  Allphamed Pharbil Arzneimittel GmbH Hildebrandstrasse 10-

12 - 37081 Göttingen (Germany).  
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  Indicazioni terapeutiche: «Amoxicillina/acido clavulanico» è indi-
cato nel trattamento delle seguenti infezioni negli adulti e nei bambini:  

  sinusite batterica acuta (diagnosticate in modo adeguato);  
  otite media acuta;  
  esacerbazioni acute di bronchiti croniche (diagnosticate in modo 

adeguato);  
  polmonite acquisita in comunità;  
  cistite;  
  pielonefrite;  
  infezioni della pelle e dei tessuti molli in particolare cellulite, 

morsi di animale ed ascesso dentale grave con cellulite diffusa;  
  infezioni ossee ed articolari, in particolare osteomielite.  

 Si devono tenere in considerazione le linee-guida uffi ciali sull’uso 
appropriato degli agenti antibatterici. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, denominata classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale: «Amoxi-
cillina e acido clavulanico DSM Sinochem» è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti defi niti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  16A05224

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Losartan Teva»    

      Estratto determina n. 847/2016 del 27 giugno 2016  

 Medicinale: LOSARTAN TEVA. 
 Titolare A.I.C.: Teva Italia s.r.l. - piazzale Luigi Cadorna n. 4 - 

20123 Milano. 
  Confezioni:  

  «50 mg compresse rivestite con fi lm» 120 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 038112138 (in base 10) 14C2WB (in base 
32);  

  «100 mg compresse rivestite con fi lm» 120 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 038112140 (in base 10) 14C2WD (in base 
32);  

  «50 mg compresse rivestite con fi lm» 120 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 038112153 (in base 10) 14C2WT (in 
base 32);  

  «100 mg compresse rivestite con fi lm» 120 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 038112165 (in base 10) 14C2X5 (in base 
32);  

  «50 mg compresse rivestite con fi lm» 120 compresse in blister 
0PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038112177 (in base 10) 14C2XK (in base 
32);  

  «100 mg compresse rivestite con fi lm» 120 compresse in blister 
0PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038112189 (in base 10) 14C2XX (in base 
32).  

 Forma farmaceutica: compresse rivestite con fi lm. 
 Composizione: ogni compressa rivestita con fi lm contiene: princi-

pio attivo: 50 mg, 100 mg di losartan. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, denominata classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale «Losartan 
Teva» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica limitati-
va, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad 
esso assimilabile (OSP). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi cazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  16A05225

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Pemetrexed Mylan»    

      Estratto determina n. 846/2016 del 27 giugno 2016  

 Medicinale: PEMETREXED MYLAN. 
 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.A., via Vittor Pisani n. 20 - 20124 

Milano. 
 Confezione: «500 mg polvere per concentrato per soluzione per 

infusione» 1 fl aconcino in vetro - A.I.C. n. 044163018 (in base 10) 
1B3RYB (in base 32). 

 Forma farmaceutica: polvere per concentrato per soluzione per 
infusione. 

  Composizione:  
  principio attivo:  

  ogni fl aconcino contiene 500 mg di pemetrexed (come peme-
trexed disodico 2,5 idrato);  

  dopo ricostituzione (vedere paragrafo 6.6), ogni fl aconcino 
contiene 25 mg/ml di pemetrexed;  

 eccipienti: mannitolo, acido cloridrico (per l’aggiustamento del 
  pH)  , sodio idrossido (per l’aggiustamento del   pH)  . 

 Produzione del principio attivo: ASMF holder: Chemwerth, Inc - 
1764 Litchfi eld Turnpike - 06525 (Stati Uniti). 
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 Manufacturing drug substance: Huzhou Zhanwang Pharmaceuti-
cal Co., Ltd - West Development Area Road, Linghu Town - Huzhou, 
Zhejiang 313018 (Cina). 

  Rilascio lotti:  
  Agila Specialties Polska SP Z O O - 10, Daniszewska Str 03-230 

Warsaw (Polonia);  
  Mylan S.A.S. - 117Allée des Parcs 69 800 Saint-Priest (Francia).  

 Controllo e rilascio lotti: Wessling Hungary Kft. Fóti út 56 1047 
Budapest (Ungheria). 

 Produzione, controllo lotti, confezionamento: Mylan Laboratories 
Limited [OTL] - Plot No. 284/B, Bommasandra Jigani Link Road Indu-
strial area - Jigani Hobli - Anekal Taluk - Bangalore - Karnataka - 560 
105 (India). 

  Confezionamento secondario:  
  DHL Supply Chain (Italy) S.p.A. - viale Delle Industrie n. 2 - 

20090 Settala (Milano) - Italia;  
  Picking Farma S.A. - Pol. Ind. Can Bernades Subirà. C/ Ripol-

lès, 7-9 08130 Santa Perpètua de Mogoda (Barcelona) Spagna;  
  PKL Service GmbH & Co KG - Haasstrasse 8 64293 Darmstadt 

(Germania);  
  Orifi ce Medical AB - Aktergatan 2, 4 and 5 271 55 Ystad 

(Svezia);  
  Unibo bvba - Ambachtstraat 34 B-2390 Malle (Belgio);  
  Central Pharma (Contract Packing) Limited - Caxton Road, Be-

dford, Bedfordshire MK41 0XZ (Regno Unito).  
  Indicazioni terapeutiche:  

  mesotelioma pleurico maligno. «Pemetrexed Mylan» in associa-
zione con cisplatino è indicato nel trattamento chemioterapico di pa-
zienti non pretrattati con mesotelioma pleurico maligno non resecabile;  

   carcinoma polmonare non a piccole cellule:   
  «Pemetrexed Mylan» in associazione con cisplatino è indica-

to come prima linea di trattamento di pazienti con carcinoma polmonare 
non a piccole cellule localmente avanzato o metastatico ad eccezione 
dell’istologia a predominanza di cellule squamose;  

  «Pemetrexed Mylan» è indicato come monoterapia per il 
trattamento di mantenimento del carcinoma polmonare non a piccole 
cellule localmente avanzato o metastatico ad eccezione dell’istologia 
a predominanza di cellule squamose in pazienti la cui malattia non ha 
progredito immediatamente dopo la chemioterapia basata sulla sommi-
nistrazione di platino (vedere paragrafo 5.1);  

  «Pemetrexed Mylan» è indicato in monoterapia nel trattamen-
to di seconda linea di pazienti con carcinoma polmonare non a piccole 
cellule localmente avanzato o metastatico ad eccezione dell’istologia a 
predominanza di cellule squamose.  

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, denominata classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale «Pemetre-
xed Mylan» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile (OSP). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 

rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea 
dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  16A05226

        Comunicato relativo all’estratto della determina n. 789/2016 
del 6 giugno 2016 recante l’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Dorzolomi-
de e Timololo Pensa».    

     Nell’estratto della determina n. 789/2016 del 6 giugno 2016, re-
lativa al medicinale per uso umano DORZOLOMIDE E TIMOLOLO 
PENSA, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    - Serie generale - n. 146 
del 24 giugno 2016, vista la documentazione agli atti di questo uffi cio si 
ritiene opportuno rettifi care quanto segue:  

  nel sommario e alla pag. 105, dove è scritto: «DORZOLOMIDE 
E TIMOLOLO PENSA»;  

  leggasi: «DORZOLAMIDE E TIMOLOLO PENSA».    

  16A05227

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Citalopram Sandoz BV»    

      Estratto determina n. 841/2016 del 27 giugno 2016  

 Medicinale: CITALOPRAM SANDOZ BV. 
 Titolare A.I.C.: Sandoz BV - Veluwezoom 22 1327 - AH Almere 

(Olanda). 
  Confezioni:  

  «20 mg compresse rivestite con fi lm» 105 compresse in fl acone 
HDPE - A.I.C. n. 038238349 (in base 10) 14GY4F (in base 32);  

  «40 mg compresse rivestite con fi lm» 105 compresse in fl acone 
HDPE - A.I.C. n. 038238352 (in base 10) 14GY4J (in base 32).  

 Forma farmaceutica: compresse rivestite con fi lm. 
 Composizione: ogni compressa rivestita con fi lm contiene: princi-

pio attivo: 20 mg, 40 mg di citalopram. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, denominata classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale «Citalo-
pram Sandoz BV» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi cazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
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in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  16A05228

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Busulfano Mylan»    

      Estratto determina n. 842/2016 del 27 giugno 2016  

 Medicinale: BUSULFANO MYLAN. 
 Titolare A.I.C.: Mylan SpA, via Vittor Pisani n. 20 - 20124 Milano 

(Italia). 
  Confezioni:  

  «6 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 1 fl aconcino 
in vetro da 10 ml - A.I.C. n. 043652015 (in base 10) 19N4XH (in base 
32);  

  «6 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 8 fl aconcini 
in vetro da 10 ml - A.I.C. n. 043652027 (in base 10) 19N4XV (in base 
32).  

 Forma farmaceutica: concentrato per soluzione per infusione (con-
centrato sterile). 

  Composizione:  
  principio attivo: 1 ml di concentrato contiene 6 mg di busulfano. 

Una fi ala con 10 ml di concentrato contiene 60 mg di busulfano. Dopo la 
diluizione: 1 ml di soluzione contiene 0,5 mg di busulfano;  

  eccipienti: dimetilacetamide, macrogol 400.  
 Produzione: Mylan Laboratories Limited (OTL) - Plot No. 284/B, 

Bommasandra-Jigani Link Road (BJLR) Industrial area Anekal Taluk 
Bngalore (U) District 560 105 (India). 

  Confezionamento:  
  DHL Supply Chain (Italy) S.P.A. - viale Delle Industrie n. 2 - 

20090 Settala (Milano) Italia;  
  Picking Farma S.A. - Pol. Ind. Can Bernades Subirà. C/Ripollès, 

7-9 08130 Santa Perpètua de Mogoda (Barcelona) Spagna;  
  PKL Service GmbH & Co KG - Haasstrasse 8 64293 Darmstadt 

(Germania);  
  Mylan Laboratories Limited (OTL) - Plot No. 284/B, Bomma-

sandra-Jigani Link Road (BJLR) Industrial area Anekal Taluk - Bngalo-
re (U) District 560 105 (India).  

 Produzione del principio attivo: Shilpa Medicare Limited - Plot 
Nos. 33, 33°, 40-47 Raichur Industrial Growth Centre - Wadloor Road, 
Chicksugur Cross - Chicksugur 584 134 (India). 

  Rilascio dei lotti:  
  Agila Specialties Polska SP Z O O - 10, Daniszewska Str 03-230 

Varsavia (Polonia);  
  Mylan S.A.S - 17 allée des parcs - 69800 Saint Priest (Francia);  
  Wessling Hungary Kft., Fóti út 56, 1047 Budapest (Ungheria).  

  Controllo dei lotti:  
  Agila Specialties Polska SP Z O O - 10, Daniszewska Str 03-230 

Varsavia (Polonia);  
  Wessling Hungary Kft., Fóti út 56, 1047 Budapest (Ungheria).  

  Indicazioni terapeutiche:  
  «Busulfano Mylan» seguito da ciclofosfamide (BuCy2) è indi-

cato nel trattamento convenzionale di condizionamento precedente al 
trapianto di cellule emopoietiche progenitrici (HPCT) in pazienti adulti 
quando l’associazione è considerata la migliore scelta disponibile;  

  «Busulfano Mylan» successivo a fl udarabina (FB) è indicato nel 
trattamento di condizionamento precedente al trapianto di cellule emo-
poietiche progenitrici (HPCT) in pazienti adulti che sono candidati a un 
regime di condizionamento ad intensità ridotta (RIC);  

  «Busulfano Mylan» seguito da ciclofosfamide (BuCy4) o mel-
falan (BuMel) è indicato come trattamento convenzionale di condizio-
namento precedente al trapianto di cellule emopoietiche progenitrici 
(HPCT) in pazienti in età pediatrica.  

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, denominata classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale «Busulfano 
Mylan» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica limi-
tativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura 
ad esso assimilabile (OSP). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea 
dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  16A05229

    AUTORITÀ DI BACINO DEI FIUMI 
ISONZO, TAGLIAMENTO, LIVENZA, 

PIAVE, BRENTA-BACCHIGLIONE

      Aggiornamento della pericolosità geologica
 in comune di Clauzetto.    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 4 delle norme di 
attuazione del «Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino 
del fi ume Tagliamento», con decreto del dirigente incaricato n. 31 del 
20 maggio 2016, è stato approvato l’aggiornamento delle perimetrazio-
ni relative alla pericolosità geologica individuate in comune di Clau-
zetto (PN). 

 Sarà cura della Regione del Veneto e della Regione Autonoma Friu-
li Venezia Giulia assicurare la massima pubblicità sul proprio territorio. 

 L’aggiornamento avrà effi cacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Il decreto è consultabile sul sito   www.adbve.it   

  16A05243
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    REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Liquidazione coatta amministrativa della 
«Immaginaria - società cooperativa a r.l.», in Latisana.    

     Con deliberazione n. 1155 dd. 23 giugno 2016 la Giunta re-
gionale ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile, della cooperativa «Immagi-
naria - Società cooperativa a r.l.» in liquidazione, con sede in Latisana, 
codice fi scale n. 01233950300, costituita il giorno 2 marzo 1983 per 

rogito notaio dott. Sergio Cipolla di Latisana, ed ha nominato commis-
sario liquidatore il dott. Mauro De Marco, con studio in Cividale del 
Friuli, Via Manzoni n. 26. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  16A05241  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2016 -GU1- 167 ) Roma,  2016  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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